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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettu,ya del proces-
so verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E. Nan essendovi as~
servaziani, il pracessa verbale tè appravata.

Congedi

P R E SI D E N T E. Camunica al Se~
nato ohe ha IOhiesta congeda il senatore
Serna per giarni 30.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); «Modifica dell'ordinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi.
namento dell'Università» (394), d'iniziati-
va del senatore Germanò e di altri se-
natori; «Provvedimenti per l'Università»
(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e

di altri senatori; «Riforma dell'Univer-
sità» (707), d'iniziativa del senatore Sot-
giu e di altri senatori; «Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; «Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione dell'incarico di alcune cate-
gorie di incaricati liberi docenti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;

«Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; «Norme per l'im-
missione in ruolo dei docenti universitari »
(1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L' ardine del giar-
no. reca il seguita del1a discussiane dei dise-
gni di legge: « Rifarma dell'ardinamenta uni-
versitaria »; « Modifica dell'ordinamento. uni-
versitaria », d'iniziativa del senatare Nencia-
ni e di altri senatari; «Nuava ardinamenta
dell'Università », d'iniziativa del senatare
GeI1manò e di altri senatari; «Provvedimen-
ti per l'Università », d'iniziativa del senatare
Granchi e di altri senatari; «Rifarma del-
l'Università », d'iniziativa del senatare Sat-
giu e di altri senatori; « Esercizio. dei diritti
democratici degli studenti nella scuola »,
d'iniziativa del senatore Romano e di altri
senatori; «Assunzione nel ruolo dei profes-
sori aggregati e stabilizzazione dell'incarico
di alcune categorie di incaricati liberi da-
centi », d'iniziativa dei senatori Baldini e
De Zan; «Nuove provvidenze per i tecnici
laureati delle Università », d'iniziativa del
senatore Farmica; « Norme per !'immissione
in ruolo dei docenti universitari », d'iniziati-
va del senatore Tanga.

Passiamo all'esame dell'articolo 27. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

Art. 27.

(Tempo pieno del docente di ruolo)

Il dacente di ruala è tenuta ad asservare
il tempo piena.
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Egli deve assicurare la sua presenza nel-
l'università per:

a) le attività di studio e di ricerca;

b) le attività didattiche comuni e di
gruppo;

c) gli incontri individuali con gli stu-
denti;

d) l'accertamento della préParazione de-
gli studenti;

e) la partecipazione agli organi collegiali
dell 'universi tà.

Deve inoltre svolgere ogni altra attività
connessa con la sua funzione e qualità di do-
cente.

Per le attività di ooi alle lettere b)e c)
del ,secondo comma del pJ1esente articolo,
il docente deve assicurare la sua presenza
nell'università per almeno quindici ore set-
timanali distribuite in non meno di quattro
giorni.

Nell'ambito dell'orario previsto dal prece-
dente comma, il consiglio eLicorso di Laurea
determina, d'intesa con i docenti, il tem-
po minimo disponibile per gli incontri di
cui alla lettera c) del secondo comma. Tale
orario è reso pubblico.

Il docente di ruolo deve risiedere nel luo-
go ove ha sede runivershà. Su sua motiva-
ta richiesta, può essere autorizzato dalla
giunta di ateneo a J1isieeLere in altra L'Oca-
lità che consenta il regolare adempimento
delle funzioni di docente. In caso di inadem-
pienza, decade dal diritto di prendere parte
all'attività degli organi di governo dello
ateneo.

n docente di ruolo non può esercitare nè
attività ~ndustriali o di commercio, in nome
proprio o altrui, nè attività professionale
privata, fermo restando quanto disposto dal
comma dodicesimo; nè, salvo quanto previ-
sto dal terzo comma dell'articolo 26 e dal
secondo comma deJ,l'articol'O 29, assumere
impieghi o svolgere opera di consulenza
continuativa presso privati o enti pubblici,
ovvero rivestire funzioni di amministratore
o dI sindaco in società che abbiano fini di
lucro. Egli non può essere iscritta negli
albi professionali.

Il docente di ruolo può essere autorizzato
dal Ministro della pubblica istruzione, sentito
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il consiglio di dipartimento, ad assumere
attività di insegnamento presso una accade-
mia militare o altra istituzione di formazio-
ne professionale superiore organizzata dal-
l'amministrazione della Stato.

I dipartimenti possono stipulare cun enti
pubblici o privati convenzioni, da sottopor-
re all'approvazione della giunta di ateneo,
per prestazioni o compiti di ricerca che sia-
no ritenuti utili ai fini dell'attività didattica
e scientifica, e possono altresì eseguire le
prestazioni previste dall'articolo 49 del testo
unico delle leggi sulla istruzione superiore,
approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592. I proventi, dedotte le spese, rela-
tivi alle prestazioni ed alle ricerche anzidet-
te, affluiscono nel bilancio deH'Ull1iversità;
una qu'Ota dei proventi netti, non inferiore
al trenta e n'On superiolle al sessanta per cen-
to, viene distribuita, con deliberazione della
giunta di ateneo, fra coloro che hanno con-
tribuito allo svolgimento ddle prestazioni
o alla realizzazione della r~celrca.

Nel caso in cui alle prestazioni ed alle ri-
cerche di cui al comma precedente parteci-
pino studenti, il dieci per cento della quota
indicata nel comma stesso viene destinato al-
l'Opera universitaria.

I docenti di ruolo in possesso dei requi-
siti richiesti per l'iscrizione in un albo pro-
fessi'Onale sono iscritti, a domanda, in elen-
chi speciali, ai Hni previsti dai commi nono
e dodicesimo. Le modalità per l'ist'tuzione
e la tenuta di tali elenchi speciali saranno
determinate con regolamento. da emanarsi
entro un anno dall'entrata in vigole della
presente legge, con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro
della pubblica istruzione, di concerto con
il Ministro della sanità, per le professioni' sa-
nitarie, e con il Ministro di grazia e giusti-
zia, per le altre professioni.

Qualora, a giudizio della giunta di ateneo,
siano dconosciute utiH, ai fini didattici e
scientifici, attività applicative o di consu-
lenza, i docenti di ruolo interessati posso-
no essere autorizzati a svolgerle, nell'ambi-
to e nell'interesse del dipartimento.

I cr~teri di ripartizione fra università e do-
cente dei pmventi relativi alle attività indi-
cate nel comma precedente sono stabiliti
dalla Giunta di ateneo, sec'Ondo quant'O di-
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sposto dal comma nono del presente arti-
colo.

Per le prestazioni previste dai precedenti
commi nono e dodicesimo, il docente di ruo-
lo non può percepire complessivamente, nel
corso di ciascun anno accademico, emolu-
menti che superino il doppio della stipendio
annuale. Il predetto limite vale anche per il
rimanente persOrnaJle universitario che col-
labori nelLe medesime attività.

Il docente che contravvenga ai divieti di
cui ai precedenti commi viene diffiditto dal
consiglio di ateneo a cessare daUa situazio-
ne di incompatibilità e, trascorsi trenta gior-
ni dalla data della diffida senza che l'incom-
patibilità sia cessata, viene dichiarato deoa-
duto dal Mi:nistro della pubblica istruzione,
su conforme parere del Consiglio nazionale
universitario.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati sull'artico-
lo 27.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

(Tempo pieno del docente)

«I professori universi1Jari di ruolo espli-
cano ,le loro funzioni secondo ill principio
del pieno tempo. Il principio del pieno tem-
po implica il dOivere di dedÌiCare all'attività
di ricerca scientifica eel all'insegnamento il
tempo necessario per il raggiungimento dei
fini dell'una e d~ll'ailtro.

Gli obblighi di presenza nella sede e ndla
Università sono determinati da un regola-
mento deliberato dal Consiglio di Ateneo.

I professori universitari di rUOilo, i dOicen-
ti assOiciati ed i lettori di lingua straniera
inviano Oigni anno al Direttore del consiglio
di Dipartimento dove sono assegnati, una
relazione sulla prapria attività scientifica,
corredata delle eventuali pubblicazioni.

Tale relazione è pubblicata sul Boltlettino
Ufficiale dell'UniveDsità. I prOifessori univer-
sitari di ruolo che vengono meno agli Oibbli-
ghi ad essi impOisti per l'adempimento del
principio del pieno tempo di clUi ai prece-
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denti cammi, nonostante un primo richia-
mo arale ed un secondo riohiamo scritto ri-
VOllto loro dal Direttare del Consiglio di Di-
partimento sano deferiti dal Rettore, su pro-
pOista deEo stesso Direttore di Dipartrmen-
to, al ConsigHo di Ateneo ohe, accertata !'ina-
dempienza ed ascoltati gli interessati, può
promuavere gli atti per la loro decadenza.

Qualora il Consiglio di Ateneo, deliberi
di promuovere gli atti di cui all'ultima par-
te del precedente comrpa, gli interessati pos-
sono, entro trenta giorni, presentare le loro
controdeduzioni al Ministro della pubblica
istruzione che decide previa parere confor-
me del Consiglio nazionale uni:versitario ».

27.22 GFRMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Ai docenti ricercatori sono affidate tutte
le attività didattiche e di ricerca scientifica
dai dipartimenti presso i quali sono in servi-
zio e, fatte salve l'autonomia culturale nel-
l'insegnamento e nella ricerca, essi rivolgo-
no la loro attività, nell'ambito dei program-
mi di rioerca collegialmente fissati dai dipar-
timenti anno per anno, a pieno tempo fat-
ta salva l'autonomia di cui all'articolo 10
della presente legge. Il docente ricercatore
di ruolo non può esercitare attività di libe-
ro professionista, nè essere iscritto in albi
professionali ordinari; non puo esercitare
attività commerciali in nome proprio o in
nome di altri, nè svolgere attività di impr,en-
ditore agricolo od industriale; non può as-
sumere impegni e nemmeno svolgere opere
di consulenza p:pesso privati od enti pubbli-
ci, nè rivestire alcuna funzione in società che
abbiano fine di lucro, nè può svolgere la sua
opera presso Università o istituti universi-
tari privati.

Il docente che contravvenga alle disposi~
zioni contenute nel preoedente comma viene
diffidato dal Consiglio di ateneo e, trasc6rsi
trenta giorni dalla diffida, senza che !'incom-
patibilità venga a cessare, decade dal ruolo
di docente unico universitario.

Il Consiglio di dipartimento, nell'ambito
della propria attivita di ricerca e in relazio~
ne ai suoi programmi didattici, purchè di ri-
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levante interesse pubbli.co, può assumere,
anche su proposta di singoli docenti com~
piti attinenti attività professionali, progetti,
ricerche e consulenze. Per tali attività il
Consiglio di dipartimento stipula apposIte
convenzioni e contratti e definisce in ogni
caso la relativa regolamentazione.

Per l'esercizio di tali attività il docente
l'icercatore che è in possesso dei requisiti
per !'immIssione in un albo professionale, è
iscritto, a domanda, in un elenco speciale
allegato all'albo medesimo, detenminato con
:regolamento di esecuzione della presente
disposizione da emanarsi entro sei mesi dal~
l'entrata in vigore della pI'esent'e legge.

r proventi di questa attività vengono devo~
luli all'Università che con delibera del Con-
siglio di ateneo provvede alla loro riparti~
zione. Il 30 per cento dei proventi viene de~
voluto a un fondo nazionale costituito pres.
so il Ministero della pubblica istruzione che
udito il pareJ1e del Comitato nazionale uni.
versitario lo ripartisce tra tutti gli atenei
per le esigenze dello sviluppo dei vari set-
tori di ricerca e del Mezzogiorno.

Il Consiglio di ateneo, con deliberazione
motivata, ripartisce il 70 per cento della ri~
manente quota dei proventi tra i diparti~
mentì. Il 30 per cento viene ripartito tra il
dipartimento che ha svolto le attività di cui
al terzo comma del presente articolo e il
personale docente e non docente che ha
partecipato a tale attività.

Le quote attribuite a detto personale non
potranno comunque superaI'e il 30 per cen~
to dell'imp:orto annuale dell'indennità di ri~
cerca per il personale docente o il 20 per
cento dell'importo dello stipendio per il
personale non docent'e.

27.36 ROMANO, PELLICANÒ, ANTONICELLI,

SOTGIU, PIOVANO, PAPA, FARNETI

Al1idla, BONAZZOLA RUHL V al'e~

ria, ABENANTE, MARIS

Sopprimere il primo comma.

27.14 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, 'PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 27. 22,
sostituire il primo comma con il seguente:

« U docente di ruolo ha la scelta tra tem-
po pieno e tempo determinato ».

27.23 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 27. 22,
al secondo comma, sostituire la parola:
« Egli », con le altre: {(Il docente a tempo
pieno ».

27.24 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma, sopprimere la let-
tera e).

27.29 MAZZAROLLI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« Egli deve aSls'kurare la sua presenza nel~

I l'università» con le altre: « Il professore
di ,I1UO~Odev,e assicurare la sua presenza
nell'univ,ersità, al'lo scopo di adempiere ai
compiti seguenti ».

27. 15 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, aggiungeJ'le, in fine, il se~
guente periodo: « La sua partecipazione agli
organi collegiali dell'università non è ob~
bligatoria ».

27.30 MAZZAROLLI

Sopprimere il qua,rto comma.

27. 1 TRABUCCHI

In via subordinata all'emendamento 27. 22,
sopprimere il quarto comma.

27.25 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al quarto comma, sostituire le parole:
« quindici ore» con le altre: « dodici ore ».

27.31 MAZZAROLLI



V LegislaturaSenato della Repubblico ~ 23903 ~

6 MAGGIO1971470" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Sopprimere il quinto comma.

27. 2 TRABUCCHI

Sopprimere Ìil quinto comma.

27. 16 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI. LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il sesto comma

27.17 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata aill'emendamento 27. 22,
al sesto comma, dopo le parole: «Il docente
di ruolo », inserire le altre: «a tempo
pieno ».

27.26 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al sesto comma, primo periodo, dopo le
parole: «T'università », inserire le altre: ~<, il
d~partiiIDento, .rl'Ìistituto o i,l reparto al qua-
le è addetto ».

27.3 TRABUCCHI

Al sesto comma, sopprimere il seguente
periodo: «In caso di inadempienza, decade
dal diritto di prendere parte all'attività
degli organi di governo dell'Ateneo ».

27.4 TRABUCCHI

Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« I professori di ruolo non possono esea:'-
citare attiVlità industriali e commeroiali in
nome proprio od altrui, assumere impieghi
o svolgere opera di consulenza continuativa
presso privati o enti pubblici, nè rivestire
funzioni di amministratore o di sindaco in
società -che abbiano fini di luoro ovvero in

enti pubblici economici e previdenziali ed
assistenziali ».

27. 18 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, iDINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al settimo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: «fermo restando» con l'al-
tra: «salvo ».

27.32 MAZZAROLLI

Al settimo comma, sostituire le parole:
« eserCÌtalre []Jè atltirvità industriali o di OOiID-

mercia» con le altre: «essere titolare o
procuratore o legale rappresentante di im-
presa industriale o commerciale ».

27.5 TRABUCCHI

Al settimo comma, sopprimere il seguen-
te periodo: «Egli non può essere iscritto
negli albi professionali»

27.6 TRABUCCHI

Al settimo comma, sopprimere il seguen-
te periodo: «Egli non può essere iscritto
agli albi professionali ».

27.33 MAZZAROLLI

Sopprimere l'ottavo comma.

27. 19 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

All'ottavo comma, dopo le parole: «pres-
so un'accademia militare» inserire le altre:
« , una scuola di archivistica, paleografia e
diplomatica ».

27.13 IANNELLI

All'ottavo comma, dopo le parole: «ad
assumere attirvcità di i[]Jsegnamento presso
un'accademia militare », inserire le altre:
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« , una scuola di archivistica, paleografia e
diplOlmati'ca ».

27.38 ZACCARI

All'attava camma, aggiungere, in fine, il
seguente periada: «Il docente può essere
socio di istituzioni superiori, accademie, or~
ganizzazioni di studio pubbliche o private,
italiane o straniere ahe mO'n ritklJseino titO'li
universitari legalmente riconosciuti ».

27. 7 TRABUCCHI

Dapa l'attava COlnma, insenre il seguente:

«Il dacente di ruolo può inoltre essere
autorizzato dal Consiglio di dipartimento ad
assumere incarichi di ricerca presso organi
del Consiglio nazionale delle ricerche che
operino nella stessa sede ed in settori di :d~
cerca di interesse del dipartimento, fermi
restando gli obblighi di cui ai punti b) e c)
del secondo comma. P,er tali incarichi il do~
cente non può percepire emolumenti supe~
riori a quanto previsto dal successivo com~
ma quattordioesimo ».

27.28 BALDINI, LIMONI, MAZZOLI

Al nana camma, secarnda periada, sasti~
tuire le parole: «non inferiore al 30 e non
superiore al 60 per cento» can le altre: « non
inferiore ai due terzi ».

27.8 TRABUCCHI

Al nana camma, sastituire le parale: «vie~
ne distribuita, cOIndeliberaziDne della giJuJn~
ta di Ateneo, tra coloro che hanno contribui~
to allo svolgimento delle prestazioni o al~
la realizzazione della ricerca» can le altre:
«viene assegnata al docente che sia stato
incaricato dellla riccI1ca o del[e prestaziOllli.
Di tale impDrto il 50 per cento deve eSlsere
distribuito tra i,l dDcente e cO'IDroiQhehalDlno
cOll1tribuito allo svolgimento delle prCrstaziDni
o aJla realizzazione della ricerca e l'altro 50
per cento deve esseI1e destinato a ricerche
utili nell'ambito di attività del diparti~
mento ».

27.9 TRABUCCHI
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Al decima camma, sost'ituire le parale:
«della quota indicata nel comma stesso
viene destinato all'opera universitaria », can
le altre: «della quota assegnata al docente
viene destinata agl'i studenti stessi ».

27.10 TRABUCCHI

In via subardinata all'emendamentO' 27. 22,
sapprimere l'undicesima camma.

27.27 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sapprimere l'undicesima camma.

27. 34 MAZZAROLLI

Sopprimere il dodicesima camma.

27.20 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, ,PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sapprimere il dadicesima ed il tredlce~
sima camma e, canseguentemente, al quat~
tardicesima camma sastituire le parale:
« dai precedenti commi nono e dodicesimo »,
can le altre: « dal precedente comma nono ».

27.37 CODIGNOLA, CIFARELLI, ALBERTINI,

CATELLANI, ZACCARI, DE ZAN, DE

MATTEIS, FORMICA

Sostituire il dadicesima, tredicesima e
quattardicesima camma can i seguenti:

«Qualora sia riconosciuto utile, ai fini
didattici o scientifici, l'esercizio di attività
professionale, i docenti di ruolo possono
esser,e autorizzati a svolgerla dal1a giunta di
ateneo.

I docenti autorizzati allo svol'gimento di
attività profesionale debbono versare alla
università una quota dei proventi netti re-
lativi all'attività medesima.

La quota da versare all'università sarà
pari al 20 per cento degli emolumenti per-
cepiti per la parte di questi inferiore allo
stipendio annuale; al 40 per cento per la
parte superiore allo stipendio annuale ma
inferiore al doppio di questo; all'80 per cen~



Senato della Repubblica ~ 23905 ~ V Legislatura

470a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 6 MAGGIO1971

to per la parte superiore al doppio dello sti-
pendio.

Gli emolumenti si presumono equivalenti
ai due terzi dei proventi lordi percepiti per
la esplicazione dell'attività professionale.
È peraltro ammessa, da parte degli inte-
ressati, la prova ohe i proventi netti sono
percentualmente inferiori ».

27.35 MAZZAROLLl

Al tredicesimo comma, sostituire le pa-
role: «sono stabiEti dalla giunta di ateneo »

con le altre: «sono stabiliti con decreto del
rettore, uditi il Senato accademico ed il
consiglio di facoltà ».

27.21 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quattordicesimo comma sostituire la
parola: ,« doppio» con l'altra' «decuplo }}.

27. Il TRABUCCHI

Sopprimere l'ultimo comma.

27. 12 TRABUCCHI

P R E M O L I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onol'evole Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento 27.22 da
noi presentato non rappresenta un corretti-
va marginale. Esso investe un tema di fondo
nel quale la divergenza del nostro punto di
vista rispetto al testo redatto dalla Commis-
siOll1e ~ è inutile nasconderlo ~ è \sostan~ia-

le. È questo uno di quei temi di fondo sui
quali intendiamo veramente attestarci. D'al-
tro canto il problema che stiamo trattando
è in se stesso un problema di fondo perchè
investe i rapporti del docente con la scuola
e con la società. Noi vogliamo che questi
rapporti siano seri, vogliamo che siano ben
definiti, vogliamo che siano precisati con nor-
me che consentano il controllo della quali-
tà delle prestazioni e della loro continuità
ed assiduità.

A questo proposito ci sembra che il testo
dell'articolo 27 proposto dalla Commissio-
ne, che in parte è analitico, nell'analisi sia
largamente pleonastico. Porto come esem-
pio ciò che si dice al secondo comma quan-
do si elencano le singole prestazioni del do-
cente nei riguardi dell'università Egli è
tenuto ad assicurare la sua presenza per le
attività didattiohe comuni e di gmppo, gli
incontri individuali con gli studenti, l'ac-
certamento della preparazione degli stu-
denti, la partecipazione agli organi collegia-
le dell'università. Ora, mi pare- che la dizio-
ne« attività didattiche comuni e di grup-
po'

}}, che si trova alla lettera b), inglobi le
seguenti. Non rientra fOJ:1senellle attività di-
dattiche il seguire lo studente, l'accertarsi
di quanto lo studente recepisce degli inse-
gnamenti e tutto quanto si dice neUe lettere
successive? Mi pare quindi che ci si perda
in un'analisi palesemente pleonastica che,
come tutte le cose pleonastiche, fa poco
onore alla stesura ed alla COil]dsione della
legge.

Ma altre cose sono, a nostll'O giudizio,
umilianti ,in quest'analisi delle prestazioni
del docente. Si stabHisce, ad esempio, il

I tempo minimo per gli incontri con gli stu-
denti. Ora, non siamo più all'asilo infanti-
le! Non mi pare possibile che un professo-
re debba sentirsi dire: lei deve stare un
minimo di un quarto d'ora o di mezz'ora o
di tre ore con gli studenti Il fissare questo
neJla legge mi pare sia umiliante e gratui-
tamente O'ffensivo. Quando si parla di tem-
po pieno, di pieno impegno, di ricerca scien-
tHìca o della trasmissione di una cultura cri-
tica, non ci si può perdere dietro questioni
come quella l'dativ:a al 'nUllwro di incontri
Era il docente e 10 studente: quesito deve den-
t'rare nel'la serietà del docente. Comunque
sia. molte di queste prestazioni. a nostro
giudizio, rientrano fra quelle che possono
essere fissate da un regolamento deliberato
dal coilJsiglio di ateneo e il fatto di averle
rese esplicite nella legge, come dicevo pri-
ma, non giova all'economia e all'architet-
tura generale del provvedimento e dell'arti-
colo di cui stiamo parlando.

Viceversa l'emendamento che abbiamo
proposto come sostitutivo punta proprio sul-
l'attualità e sulla continuità dell'attività di-
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dattica, che $ono per noi controllabili at~
traverso la relazione annuale che il docen~
te è tenuto a presentare al direttore del
consiglio di dipartimento e che deve essere
pubblicata, con gli annessi elaborati e le
eventuali pubblicazioni, sul bollettino uffi~
ciale dell'università. E non ci si venga a di~
re che questa relazione può essere bugiar~
da perchè è troppo rischioso per il docente
pubblicare una relazione lacunosa o in qual~
che modo poco rispondente al vero; questi
si troverebbe, infatti, a dover rispondere
agli altri docenti e agli studenti, i quali
valuterebbero la veridicità o meno della
relazione e naturalmente degli elaborati o
de~le pubblLcazioni che la completano.

Siamo poi ~ e qui toochiamo .una questio~
ne di fondo ~ profondamente contrari al
veto che l'articolo pone all'esercizio dell'at~
tività professionale privata Questo veto non
è posto da nessun ailtro Paese. Devo dire che
abbiamo già sollevato questo problema. A
nostro giudizio questo veto colpisce il do~
cente nella completezza delle sue presta~
zioni che non possono esaurirsi nel peri~
metro dell'università, ma che anzi fuori
di essa, attraverso queste prestazioni profes~
sionali, si arricchiscono di nuova linfa. Ci
sembra profondamente umiliante e antisto~
rica l'immagine del professore murato den~
tro l'università, come abbiamo detto nella
nostra relazione, proprio in un periodo co~
me il nostro, nel quale la vita ci propo~
ne sempre nuovi spunti. In questo modo
taglieremmo fuori il docente dalla cultura
più viva senza consentirgli di usufruire de~
gli incentivi della ricerca, delle prestazio~
ni scientifiche, che devono svolgersi prin~
cipalmente nell'università, ma che, se col~
legate in qualche modo con tutti i sugge~
rimenti che la vita al di fuori dell'univer~
sità può dare, possono arricchire l'insegna~
mento universitario e renderlo più vivo e
fertile.

Quindi su questo problema la nostra di~
vergenza è abissale. Ciò premesso, siamo
dubbiosi anche sull'affidamento totale al
dipartimento della stipulazione di quelle
convenzioni con gli enti pubblici e privati
anche perchè troviamo macchinosa la spar~
tiziane dei proventi stessi, i quali devono
andare per non meno del 30 per cento
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e non più del 60 per cento a chi hacon~
dotto la ricerca o quella determinata pre~
stazlOne; devono contenere un 10 per cen~
to per l'opera universitaria se c'è la colla~
borazione degli studenti.

A noi invero tutta questa spartizione del~
le retribuzioni provenienti dalle prestazio~
ni di questi docenti al di fuori dell'uni~
versità, sia pure per convenzioni stipulate
dal dipartimento, sembra assai macchino~
sa e di faticosa realizzazione.

Ciò premesso e collegato con la ratio di
tutto questo discorso steso nell'articolo 27
della Commissione, siamo anche assai con~
trari alla prevista istituzione a domanda di
albi speciali. Noi diciamo che se un pro~
fessionista è professore universitario ha il
suo bravo diritto di essere iscritto all/alba
professionale; questo diritto è legato alla
sua vita, nessuno gliela 'Può ,oG\JIlJcellare,'Per~
chè fa parte proprio della sua stessa esi~
stenza.

Ad un certo momento ci sembra anche
qui innaturale evidenziare questo taglio,
questa separazione ,e questa umiliazione in~
ferta all'interezza della personalità scien~
tifica del docente. Così pensiamo ~ e ven~
go aN/emendamento 27. 23 ~ che sia più ido~

nea la nostra formulazione ohe pvevede due
tipi di professori di ruolo o per lo meno pre~
vede per il professore di ruolo la scelta tra
il tempo pieno e il tempo determinato. Per
quanto riguarda il docente a tempo pieno
noi ammettiamo che possa vallere anche UiIlJa
casistica di prestazioni analitiche. Non ar~
rivi amo a quelle prestazioni ultronee che ab~
biamo citato e che sono tutte comprese
praticamente in una seria presenza nell/am~
bito dell'università, comunque in questo ca~
so noi accettiamo che si possa regolare il
tempo pieno anche con delle prestazioni che
ne identifichino pur quantitativamente i
confini. Pensiamo però che questi stessi
confini possano essere posti a tutela pro~
prio della presenza del professore e delle
prestazioni del docente nell'università. Que~
sti stessi confini di prestazioni possono esse~
re formulati anche per il docente a tempo
determinato.

Per la figura del docente a tempo deter~
minato noi lasciamo evidentemente libera
e manteniamo la sua iscrizione negli albi
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professionali e gli consentiamo la piena at~
tività nell'ambito della sua professione, sem~
pre che questa professione sia connessa al~
l'insegnamento nell'università. Siamo però
a tutela dell'università nei limiti di pre-
stazioni anche temporali per l'università e
non abbiamo nessuna difficoltà a corregge~
re il nostro stesso emendamento e a pO'rta-
re alle 15 ore settimanali nell'università la
prestazione del professore e a 24 ore la
sua presenza nei dipartimenti di medicina
con degenti.

In pratica ~ e concludendo ~ mentre
noi avversiamo ~ e vogliamo ribadirlo an-
cora una volta ~ questa netta divisione tra

la società e la cultura, la società e l'a scuo-
la, siamo viceversa a difesa ad oltranza di
questa continua osmosi che deV'e attuarsi
tra 11a società e la scuoLa, tra ill idocente e
la sua professione. In subordine noi pen-
siamo che a tutela del nostro punto di vi-
sta si possano concepire due figure di do-
centi di ruoLo: quelli a tempo pieno, e cioè
c'he dedichino tutta la loro vita entro il
perimetro dell'università, e quelili che vice-
versa, pur garantendo le prestazioni all'uni-
versità che il mondo moderno. essendo una
seria palestra di studi, esige, abbiano la li-
bertà tuttavia di mantenere vivi i loro le-
gami attraverso le professioni con la so-
cietà.

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N ,o. Signor Presidente, non
spenderò molte parole per illustrare l'emen-
damento 27.36, perchè sulla questione del
tempo pieno e sul pericolo insito nella pro-
fessionalizzazione del dipartimento si sono
spese molte parole nel corso della discussio-
ne generale.

La nostra posi1zione è perfettamente nota:
siamo per l'esercizio del tempo pieno nella
maniera più rigorosa possibile. Per que-
sto abbiamo presentato un testo alternativo
a quello della Commissione, con il quale im-
pegniamo il ,docente a tempo pi1eno e con-
sentiamo l'eserdzio di una certa attività
professionale nell'ambito del dipartimento,

ma solamente per conto del dipartimento.
I proventi di questa attività dovrebbero es-
sere ripartiti in questo modo: il 30 per cen-
to dovrebbe andare ad un fondo nazionale
per distribuirlo fra tutti gli atenei per le
esigenze dello sviluppo dei vari settori di
ricerca e del Mezzogiorno; il rimanente 70
per cento dovrebbe rimanere all'università
per essere distribuito in parte, cioè il 70
per cento, tra tutti i dipartimenti dell'uni-
versità mentre il rimanente 30 per cento
dovrebbe essere distribuito nell'ambito del
dipartimento ove si è svolta l'attività pro-
fessionale prevista dal testo che proponiamo.

Questo è tutto, onorevole Presidente. Ri-
tengo che nel corso della discussione gene-
rale le posizioni siano state chiarite molto
bene, per ooi nOln aggiungo altre parole.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T IE. Ne ha facoltà.

D I NA R O. Onorevole Presidente, ono-
revolicolleghi, cercherò di iIlustrare breve-
mente i numerosi emendamenti presentati
dal nostro Gruppo a questo articolone-re-
golamento proposto dalla Commissione. Per
quanto riguarda l'emendamento 27. 14, con
il quale chiediamo la soppressione del pri-
mo comma, riteniamo che anzichè perdersi
in afifermazioni di principio più o meno al-
tisonanti, come quella appunto del primo
comma «{ il docente di ruolo è tenuto ad
osservare il tempo pieno») sia preferibile
precisare i doveri del docente. ({ Tempo pie-
no » oltretutto è una espressiane poco chia-
ra e poco elegante ~ se i colleghi proponen-

ti me lo consentono ~ anche, linguistica-

mente. Di per sè il primo iOOImma delll'arti-

colo 27 n'On significa proprio niente. Cosa

significa ilnfatti: ({ è tenuta ad .osservare i[
tempo pieno »? È un'affermazione di prin-
cipio, dicevo, piena di vuoto che trova sem-
mai il suo contenuto dopo. Quindi è per-
fettamente ,inutile e per questo ne chiedia-
mo la soppressione.

Dalle stesse esigenze di concretezza e di
una piÙ esatta indicazione dei doveri del
docente muove il secondo emendamento da
noi proposto, cioè il 27. IS, con il quale chie-
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diamo di sostituire al secondo comma le
parole: «Egli deve assicurare la sua pre~
senza nell'università» (altra affermazione
di principio) con le altre: «Il professore
di ruolo deve assicura~e la sua presenza
nell'università, allo scopo di adempieI'e ai
.compiti seguenti ».

Col terzo emendamento da noi proposto,
cioè il 27.16, sii chiede di sopprimere il
quinto comma che rdcta: «Nell'aimbito del-
l'orario previsto dal precedente comma, il
consiglio di corso di laurea determina, di
intesa con i docenti, il tempo minimo di-
sponibile per glli incontri» iiOJdiv~duali con
gH stude!l1ti. Proponiamo di <sopprimere una
disposizione che al massimo potrebbe stare
tra le direttive approvate da un consiglio
di dipartimento; essa esprime una visione

~ senza alcuna intenzione irriguardosa per

la categoria e per le funzioni di istituto ~

addirittura da direttore didattico di scuola
elementare e non appare affatto consona
all'elevatezza dei compiti di un docene uni~
versitario.

Che senso ha stabilire ,il periodo minimo
per i contatti individuali .con gli studentI?
Come può il >consiglio di corso di laurea de~
terminare il tempo minimo disponibile? Co~
me se poi questo tempo minimo disponibi~
le possa essere uniforme per tutti i corsi
di laurea!

Onorevoli colleghi della maggioranza, non
avete voi stessi scritto all'articolo 1 che la
università è una comunità di docenti e di
studenti? Comunità significa continuità di
rapporti, quindi è superfluo pretendere di
stabilire un tempo minimo che nei fatti non
può essere stabilito.

COInl'emendamento 27.17 chiediamo poi
la soppressione del sesto comma dell'artico~
lo 27 relativo all'obbligo per gli insegnanti
ed i docenti di risiedere nel luogo ove ha
sede l'università.

Una norma del genere è irrealizzabile nel~
le condizioni attuali dell'università: analoga
norma è in vigore per gli ins,egnanti di
scuola primaria e secondaria ma, come tutti
sanno, non è rispettata neppure a quei li~
velli, perchè non può essere rispettata. Sem-
bra davvero strano che a livello universita-
rio, mentre si ,esonera il docente (e non

abbiamo poi ben capito il peJ1chè) persino
dall'obbligo di prestare il giuramento, si
codifica la pretesa di valerIa costringere a
risiedere nel luogo dove ha sede l'univer-
sità.

La disciplina ìimane per noi un fatto in-
terno, un fatto morale. Pretendere di im~
parla dall'esterno con norme simili a quel-
la contenuta nel comma sesto .che ritenia-
mo tra l'altro perfettamente inutile, dà so-
lo la misura della poca fiducia che i rifor~
ma tori mostrano di avere nella riforma e ne-
gli uomini che questa riforma sono chia-
mati a realizzare, cioè i docenti.

Con l'emendamento 27.18 chiediamo di
sostituire il settimo comma, relativo al di~
vieto di esercitare attività industriali, di
commercio, eccetera, con il seguente: «I
professori di lruolo non possono esercitare
attività industriali e commerciali in nome
proprio od altrui, assumere impieghi o svol-
gere opera di consulenza continuativa pres-
so privati o enti pubblici, nè rivestire fun~
zioni di amministratore o di sindaco in so~
cietà che abbiano fini di lucro ovvero in
enti pubblici economici e pl1evidenziali ed
assistenziali ».

Meglio non accanirsi infatti. a vuoto, con-
tro l'esercizio delle libere professioni. Per-
chè, onorevoli colleghi, o non si riuscirà ad
impedire un bel nulla in quanto la norma
si rivelerà inapplicabile. o nel caso contra-
rio si otterrà semplicemente la fuga dall'uni~
versità dei migliori docenti universitari! Al-
tra alternativa non c'è E pertanto, anzi-
chè accanirsi a vuoto contro l'esercizio del-
le libere professioni, ormai tanto insidiate,
sarebbe opportuno vietare la partecipazione
ad attività commerciali nonchè ad enti pub~
blici (e sottolineo enti pubblici) con fini di~
versi da quelli culturali.

Ulteriore proposta di emendamento è il
27.19, che tende a 'soppri:mere l'ottavo com~
ma che recita: «Il docente di ,ruolo può es-
sel1e autorizzato dal Ministm della prubbHca
istruzione, sentito ill consiglio di dipartimen~
to, ad assumere attività di ilTIlsegnamento
presso un'aocardemia millitare o a:ltm istitu~
zione di formazione professionale superiore
organizzata dalll'amministmzione dello Sta~
to ». La disposizione partiooll3ire qui cOlntem-
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plata sembra ,inutile e comUlnque .compDesa
nei p Dincìp i generali: odiosa sunt restrin~
genda.

Penultimo nostro emendamento, il 27.20,
tendente a sopprimere il dodicesimo com~
ma: «Qualora, a giudizio della giunta di
ateneo, siano riconosciute utili, ai fini di-
dattici e scientifici, attività applicative o
di consulenza, i docenti di ruolo interessati
possono essere autorizzati a svolgere, nel-
l'ambito e neU'interesse del dipartimento ».
Meglio evitare, a nostro avviso, il giudizio
discrezionale delle giunte d'ateneo, per evi-
tare possÌibili inconvenienti che, l'esperienza
ci insegna, si verificano ,e che potralIlno a
maggior ragione verificarsi in sede di at~
tuazione del nuovo istituto dipartimentale.

L'ultimo emendamento che proponiamo
si riferisce al tredicesimo comma. Sostitui-
re le parole: «sono stabiliti dalla giunta di
ateneo» con le altre: «sono Istabiiliti con
decreto del rettore, uditi il Senato aocade-
mica ed il .consiglio di facoltà ». Ci sem,bra
mfatti che in questioni tanto delicate come
quella della ripartizione di proventi, in cui
si tratta di impedire la trasformazione de~
gli atenei in organizzazioni aventi fini di
lucro, sia preferibile proporre un procedi-
mento qualificato con garanzie maggiori ri~
spetto ad una semplice delibera di giunta
di ateneo. Ciò appare ancor più opportuno
e necessario alla luce di recenti, clamorosi
episodi a tutti noti. Grazie.

Z A C C A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Onorevole Presidente,
l'emendamento 27.38, che mi Isono pel1mes~
so di 'presentare (simile a quello del sena-
tore Ilannelli), intende solo inserire all'ot-
1.1avocomma, dopo le parole: «ad assumere
attività di insegnamento presso un'accade~
mia militare », le altre: «, una s.cuola di ar-
chivistica, paleografia e diplomatica ».

Si tratta di un emendamento marginaLe
che non investe il grave problema che que~
sto articolo intende affrontare; vuole solo
richiamare Il'attenzione dell'A:slsembJea sul-
l'importanza delle scuole di archivistica, pa~

leografia e diplomatica, le quali si sono
sempre avvalse nrel passato e si avvalgono
tuttora della collaborazione di professori
universitari per lo svolgimento dei propri
corsi. Penso che sia utHe confermare e san-
cire la possibilità di tale col'laborazlone che
ha dato ottimi risul1.1ati. Desidero ric,Qrdare
ohe le scuole di oui si parla rrwll'emenda-
mento dipendono dall'3\Ill!minilstrazione
degli "aDchivi dello Stato la quale ha il com~
pita di cons'ervare il ,patrimonio storico na-
zionale, per quanto riguarda la documenta-
zione di 'proprietà ddlo Stato riunita nel-
l'archivio centrale dello Stato, nei 90 ar~
chievi di Stato ed in 40sezioni, e di eser-
citare la vigilanza sulla documentaziOne non
statale atliravellSO l'opera di 18 sovrinten~
denze archivj.stiche. Però il compito dell'am~
ministrazione degli archivi dell,Q Stato n,Qn
si Jimita a questo poi,chè tale amministra~
zione ha altresì compiti di ricema scientifi-
ca, di documentazione ed anche compiti di-
dattici proprio attraverso l'opera delle 17
scuole che esistono in Italia e che si trova~
110 Isoprattutto negli antichi capoluoghi degli
Stati italiani lanteriori all'unità; 17 Sicuole,
ripeto, che hanno una 1011'0oaratteristica
particolare, che SOino legate aUe tradizioni
locali, che risalgano ad epoca preunitaria,
alcune addirittura a secoli precedenti, e che
sono di grado universitario, statali e pub-
bliche.

Non voglio dilungarmi sull'argomento,
onorevole Presidente, dato che ritengo, con
queste brevi osservazioni, di aver richiama-
to l'aUenzione del relatore, del Governo e
dell'Assemblea su questo problema che, ri~
peto, è marginale, ma che ha una sua vitale
importanza per l'approfondimentoaegli stu.
di stesiSi e per la collaborazione delll';univer~
sità che è necessarÌa perchè tali scuole pos-
sano continuare ad assolver,e i,l 'loro oom-
pita.

B A L D I N I . Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I . Signor Presidente, il'emen~
damento 27.28 praticamente ricalm quan-
to già previsto nel comma ottavo dell'arti~
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colo 27, nel quale si autorizza !'insegnamen-
to del docente presso altre istituziO'ni. Con
questo pUI1e si ricalca i!l contenuto del com-
ma guattord1oes1mo che pmvede e limita i
compensi per l'attività professionak auto-
rizzata.

Con questo emendamento si chiede pra-
ticamente che il docente di rU(jIO' si,a auto-
rizzato dal !Consiglio di dipartimentO' ad as-
sumere incarichi di ricerca piI1e!sso O'rgani
del Consiglio nazionale delle ricerche, fer-
mi restando sempre Iglli IObblighi pre-
visti nei punti b) e c) del presente articolo.
Iil punto b) riguarda le attività didattiche
comuni e di gruppo e H Ipunto c) gli incon-
tri individuali con gli studenti.

Ora, data l'importanza che riveste i,l Con-
siglio nazionale deille riceDohe, mi pare sia
logico estendere le ,suddette autolrizzazioni
all'attività dei docenti .

C O D I G N O L A Domando di par-
lare.

P RES ,I D E N T E Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. Abbiamo ritenuto
opportuno richiamare l'attenzione deE'As-
semblea sugli aspetti negativi che potreb-
bero derivare dai commi dodicesimo e tre-
dicesimo dell'tarticolo 27. Come è noto, l'ar-
ticolo 27, stabilendo H principio del pieno
tempo e quindi il divieto ddla professione
privata, consente tuttavia ai dipartimenti
di strpulare convenzioni approvate dalla
giunta di ateneo per prestazioni o compiti
di ricerca ritenuti utiH ai fini dell'attività
didattica e scientifica e si riferisce 'altresì
a quelle <pI1estazioni e attività integraHve che
S0110 indicate analiticamente nell'artioolo 49
dell'attuale testo unico. Noi riteniamo che
effettivamente non Isarebbe opportuno to-
gliere all'università questa ,facoltà di offrire
i propri servizi attraverso convenzioni a
enti che abbiano bisogno dell'attività scien-
tifica univeDsitaria sotto vaI1i aspetti.

Di'versa è ,invece la questione posta dai
commi dodicesimo e tredioe!simo che esten-
dono questa ,stessa facO'ltà, per quanto riguar-
da le convenzioni, al ca:so di attiV1ità applica-
tive o di consulenza private. VeDO è che si

afferma che queste attività applicative o di
consulenza debbono essere svolte nell'am-
bito e nell'interesse del dipartimento; inol-
tr,e i,l successivo comma stabilisoe che an-
che a questi proventi che nasoono da una
attività privata, sia pure autorizzata, si ap-
phcano le norme precedenti ,relative alla
ripalrtizione. Tuttavia anche con questa se-
rie di garanzie noi riteniamo che si apra
qui una possihiHtà di grave equivoco nella
funziO'ne dell'univeDsità che, a nostro giu-
dizio, deve essere nettamente distinta dalle
attività professiO'nali; e peDciò, dO'pO aver
ceDcato di valutare l'opportunità di mO'di,fi-
care i cO'mmi oosì come sono soritti, a:bbia-
ma finito per persuaderei che qualunque
modificazione non può eliminare Ila possi-
bilità di pericoli e di gravi pericoli, che
possono nascondersi sotto qualsiasi formula-
zione. Questa è la ragione per la quale in-
siemead altri colleghi ohiediamo, COD,l'emen-
damentO' 27.37, la pura e semp1i1Ce soppres-
~iO'ne di questi due cO'mmi,restando cO'n ciò
inteso che le università potrebberO' soltanto
prorvvedeI1e ad attività di iLpo applicati,vo-
professionale in sede di Iconvenzioni fatte
dai dipartimenti, esclusa quindi ogni attivi-
tà dei singO'li docenti.

B E T T I O L. Domando di p;cwlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B E T T I O L. Ho chiesto dI padare
sull'emendamento 27. 37 che poi si riallac-
cia al famoso airtkolo 22 che stiamo esa-
minando, cioè in relazione a quello che può
essere il famoso, rEamigerato tempo pieno
a :seconda dell punto di vista ,sotto il quale
ai collochiamo. Io sono ~ il mio pensiero

l'ho già espresso in ,sede di discussione ge-
nerale ~ contrario alle teorie del tempo
pieno per tante ragioni Iche non ripeterò ma
soprattutto perchè ne deriv,erebbe una ca~
renza di contatto con il mondo esterno, non
per ragioni di oarattere economico ma per
ragioni di carattere prettamente scientifico
e funzionale, cioè per quello che è il pe,ri~
colo che attraverso questo tempo pieno si
pO'ssa isolare iiI docente da quella che è la
vita sociale che è vita dinamioa; cioè tra-
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sfonmare il docente in un momento statico
laddove tutto inV'ece oammina, si evolve, si
muove e si trasforma. Ma c'è un grande
peiI'icolo (io parlo soprattutto per qua:nto
riguarda Ila facoltà di giurisprudenza), cioè
che il docente in giurisipirudenza, chiuso nel
suo istituto, nel suo dipartimento o nelle
celle di questo monastero qualSi tibetano
in cui viene tl1asformata la nostra univer~
siltà, possa formalizzarsi o anchllosarsi men-
talmente al punto da non sentiire più il ri-
chiamo dei valori della vita in movimento
e di queHa che è la dinamica sociale; cosÌ
verrpebbe meno n contatto, iil rapporto tra
univellsità e dinamica socialle, per cui l'uni~
versità, ohe :noi vorremmo espressione del'la
società, diventa l'antisocietà, diventa qual-
che cosa che è in netto contrasto con l'eva~
luzione dei tempi e sii fossilizza in un mon~
do che diventa platoIlko, astrale a formale.

Parlo soprattutito deUe£acoltà di giuri~
sprudenza dove il diritto, attraverso una
sua elaborazione logico~formale-sistematica,
può veramente diventare quakhe cosa di
meccaIliCÌistkamente bloccato su posiZJioni
che non conoscono trasformazioni interne,
evoluzione interna e quindi 'sviluppo. Un
blocco mentale che è perkoloso per l'evo-
luzione stessa del sapere scientifico-giulli~
dico, una si,tuaziane che verrebbe a farma-
Iizzare in formulette astratte e nulladicent,i
una materia viva, ciò che bolle sotto il
velame «degli versi strani» per dirla con
Dante, pe11chè anche il dkitto talvolta nella
farmula si presenta attraverso eSlpressioni
strane e diffidli ad lintendersi.

Voi dite che la professione turba la pos~
sibilità del docente di essere 'presente nel~
l'università, di insegnare, 'penchè il fatto che
i,l professore possa assentarsi dalJ'univer~
siltà va ,sÌ che manchi il collegamento tm
studeIlte e professore. Ebbene, bisogna sce~
ghere tra il ,collegamento ,£ra studente e pro-
fessore ed ,il collegamento tra professore e
società. Ma lio credo che la scelta non si
ponga in termini drammatici, cmdo che Isia
possibile, con buona volontà, troval1e un con-
temperamento od una mediaziane tra que~
ste due impostazioni: rapporto studente-
professore e 'rapporto università-società.

Ma loiò che mi preoocUlpa lin questo mo-
mento è un'altra cosa. Per quanto concerne

l'elaborazione giuridica oggi cammmramo
su un doppio binario (palllavo ieri del dop-
pio binario; forse ho la mentaliità del ferro-
viere e tomo oggi sul doppia binario!). In-
fatti da un lato abbiamo la iscienza cosid-
detta ufficiale, la scienza del'le università,
dall'altro abbiamo. . .

C I\.L A M A N D R E I Da quando si
è convertito al.la dinamica sociale?

B E T T I O L. Da sempre; si vede che
lei non ha ,letto quello che ho ,scllitta e che
ha avuto sempre il Iplauso ed il rkonosci-
mento ~ grande onore per me ~ del suo

illustre genitore. Ho a casa delle magnifiche
lettere. Si vede che ,lei è di altra tendenza,
dri altro arientamento, che peraltro io ri~
spetta. . .

CALAMANDREI
Vajont!

Era prima del

B E T T I O L. ... ma da parte ({ delili
maggiori}) suoi ho aVUlto sempre un grande
rispetto praprio per ,la mia lmpostazlone
metodalogica e per le mie impostazioni
scienti1fiche, del resto ,molto modeste, come
io 'per primo riconosco.

Dicevo dunque che esiste lil pericolo di
trovarsi di fronte a questo doppio binario:
da un lata la scienza ufficiale fossilizzata,
perchè la stragr:ande maggioranza dei oat-
tedmtic:i è statica, non è dinamica, e dal~
l'altro una t'endenza dinamica che è neces-
sa6a per poter comprendeI1e ed ,intendere
bene la fUllzione, le ,finalità ed il collega-
mento tra diritto e 'società.

Ora, io vorrei propoHe un emendamento
I per cercare di ,introdurre anche in Italia

quella che è UllJa realtà ,in Paesi come la
Germania, se non sbaglio, come ,la Spagna
(qui non c'entra il franchismo a non fra:n~
chisma), come altri Paesi ancora, dove il
professore universitario, se vuole, può esse-
re chiamato annualmente ad esplIcare per
due o tre mesi le funzioni di consigliere
di Corte cl'appello o le funzioni di consigliere
di Corte di cassazione. Potremmo 'anche pre~
vedere il contrario perchè abbiama degli
illustni magistmti che potrebbero benissimo
per alcuni mesi svolgere dei corsi nelle uni~
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vel'siità itaHalne. Nulla lo vieta, ,anzi! Perchè
propongo questo? Pel1chè mancando .ill col~
legamento con h dinalffika della \lIita, attro~
verso la profes,sione, il professO're univer~
sitario potrebbe aoquistarlo attravenso la
esperienza giurisdizional,e, cioè at'trav,erso
l'esperienza e l'esame ddle situazioni con~
crete sul,le quali deve portare la sua atten-
zione e quindi esprimere un giudizio che
non può 'essere accademko, .astratto, for~
male, sistematico, ma concreto, vitale ed
eSlpresso in termini tali da 'poter portare
un contributo alla Vlalida soluzione di un
problema. Quindi deV'e effeHuarsi un incon~
tra tra i due bina/ri, quello deJla scienza
ufficialle, che spesso è accademica, pruramente
formale, astratta e che io per plr,imo rkono~
sco sterile e quindi inoa,pace di compren~

d'ODe il fatto giuridico, e il binario della
prassi giurisprudenziale che è vicina al £at~
to, sotto certi aspetti molto più sensibile
alle camtterilstiche di fondo del fatto con~
creta, e che può spingere di,11Iamicamente
l'attiviltà investigatrice dello studioso. Evdt,e~
remmo così .iIl cont,rasto oggies.ilstente fra
dottrina e giurisprudenza. Chi infatti ha
esperienza di queste cose sa perfeuamente
che quando noi esponenti del mondo runiver~
sitario andiamo in Cassazione a difendere
una causa, oi ,sentiamo diDe: ma queste sono
cineserie ~ a parte Mao ,che qui nO'n c'en~

tra ~ 'sono questioni accademiche mem~
mente formali che non ci interessano. 11
nostro ol1ientamento è diverso. La giurilspru~
denza nO'n recepils:ce quello che Ja dottDina
può aver elabomto perchè troppo astratto,
mecoanico e formale. D'altlro canto la scien~
za non recepisce quello che la giunispru~
denza porta avanti, per lOui ,abbiamo due di~
versi indirizzi che si contendono il campo:
queLlo dottr,inario da un ,lato e quello giu-
rispJ:"Udenziale dall'altro. Quindi siamo ve~
ramente travagliati da questa diVlisione, da
questo contrasto interno che non giova al
progresso del,la scienza giuridica.

Ecco perohè, per oeI1care di portare un
modesto contributo al superamento di que~
sta situazione e per CeDcare di seguire quan~
to in questo campo 'avVliene in altri Paesi
a vantaggio di una visione unitaria del ;pro~
blema giuridiICo e giunispltudenziale, pro~

pongo il seguente emendamento, tendente
ad aggiungere, alrl'emendamento 27. 28, al~
l'inizio, il seguente periodo: «Il docente
può essere chiamato ad esercitare per un
tempo determinato le funzioni di consiglie-
re di Corte d"appello, di Oassazione o della
Corte dei /Conti e del Consiglio di Stato
oppure quelle di avvocato dello Stato)}.

P RES I D E N T E . Come ha testè
annunciato il 'senatore BettioJ, è stato da
lui presentato in~ieme ad altri senatori un
sub~emendamento. Se ne dia Jettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

All'emendamento 27.28, all'inizio, aggiun~
gere il seguente periodo: «Il docente può
essere chiamato ad es,ercitare per un tempo
determinato le funzioni di consigliere di
Corte d'appello, di Cassazione o della Corte
dei conti e del Consiglio di Stato oppure
quelle di avvocato dello Stato }}.

27.28/1 BETTIOL, BRUSASCA, BARGELLINI,

SERRA, BONADIES, LIMONI, FARA-

BEGOLI, DE ZAN

C O D I G N O L A Domando di par~
lare.

P RES l D E N T E Ne ha facoltà.

c O D I G N O L A. La proposta del
senatore Bettiol t,ende a introdurre nel no~
stro ordinamento un sistema già in atto
nella Germania ,fedemle. AttUlalmente il pro~
fessore unive11sitario della Germania di Bonn
può efLettivamente trascorrere alcuni perio~
di come magistrato. La questione è peral~
tra un po' oomplessa e andrebbe esaminata
a fondo.

Cosa ViUo,ldire più predsamente il piro~
ponente? I posti restano vacanti in attesa
che il dooente ritomi? Sarebbe suffic:i,ente
prevedeJ1e un supplente per un anno. E que~
sto che intendeva, senatore Bettiol?

B E T T ,I O L. Anche meno.
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C O D I G N O L A. E quindi soltanto
per periodi brevi.

B E T T I O L. Fino a un anno.

c O D I G N O L A. Fino al massimo
di un anno, avvalendosi dell'istituto della
supplenza. Certo, la grues"bione va esamim.ata
un po' meglio; bisogna vedere quali conse-
guenze ne derivano sul funzionamento del
dipartimento.

Evidentemente bi,sogna lahiarire i [imiti
della proposta: quanti 'PI1Ofessari po1Jrebbe~

l'O avere. . .

B E T T I O L Questo dipende dal di
partimento: quanti sono i professori, ,se ill
dipartimento funziona bene o non funziona
bene. È eVlidente che questo è un esame
concreto che bisognerebbe fare.

C O D I G N O L A. La questione an-
drebbe esaminava un po' meglio e biisogne-
l'ebbe vedere se iCÌsono preoedenti am;ahe ,in
altri ordinamenti.

B E T T I O L. Si tnatta di un problema
di fondo per quanto riguaJrda gli indirizzi
.ohe la dottrina deve prendere e i siUoi ,rap-
porti ,cOinla giurisprudenza.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei pl'esentatori, dichiaro decaiduti gli emen~
damenti 27.29, 27.30, 27.31, 27.32, 27.33,
27.34 e 27.35, presentati dal senatore Maz-
zarolli, e 27. 1, 27.2, 27.3, 27.4. 27.5, 27.6, I

27.7, 27.8, 27.9, 27. 10, 27.11 e 27.12 pre-
sentati dal senatore Trabuochi.

Invito l'a Commiissione ad espnmere il
parere Isugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor Presi-
dente, signor Ministro, onorevo:Li colleghi, è
un'aflìermazione molto semplice dire che
questo articolo è uno dei più importanti di
questa legge, uno di quelli che ha tormen-
tato maggiormente la Commissione. Ho già
avuto modo di dire (e chi legge attenta-
mente questo articolo può cornprenderlo
facilmente) che Il'alrticolo stesso denota tut.

to il travaglio della Commissione nel ten-
tativo di risolvere uno dei problemi più
inquietanti e difficili. Di questo parlerò più
a fondo un po' più avanti.

,Per quanta lrigual'da l'emendamento 27.22
proposto dal Isenatore Germanò e da altri
senatori ed illustirato dal senatore Premoli
debbo dire che è facHe fare la critica sui
numero delle ore, che la Commissione ha
impasto al dooente univensitario, di presen-
za nell'università. Quakuno oerto potrebbe
dire: avete fislsato quindici ore ma perch~
non quattordici o dodici o venticinque? Cer~
to sentiamo tutta la difficoltà di questo pro-
blema ma di fronte al disegno di legge
gavemativo, che fissava IsoLtanto gli obbHghi
negativI de'l professore unirvers,itarlo, cioè
qudJo che il docente non poteva fare, la
Commissione ha ritenuto rche fosse più op~
portuno stabilire innanzitutto dò che il pro-
fessore deve fare e soltanto in un secondo
tempo queLlo Iche non deve fare. Altrimenti
~ ho già avuto modo di dirlo ~ il profes-
sore ideale div,enta quello ,ahe non fa Ilulla.

Questo per quanto rrigual'da la prima par-
te dell'emendamento, ed è uno dei motivi
per cui H relatoJ:1e non può accettarlo. Per
quanto riguarda la ,seconda parte riconosrCo
che si parla in nome dell'autonomia univer-
sitada che è un concetto che .ci 'sta a cuore.
Ho 1'impressione però ~ come è stato scrit~
to ~ ,che qrui si tratti di una autonomia uni-
versitalria che non precisa nulla. Purtroppo
non possamo falre a meno di far tesoro del-
l'esperienza la quale d dice che alcune nor-
me, alcune imporsizioni (Ila parola è du~a)
vanno fislsate pier legge. Per questi motivi
e non per aHri ilrelatore, a nome deLla
maggioranza della Commissione, non può
acoettare l'emendamento sostitutivo propo-
sto dal senatore Germanò e da altri senatori.

Per quanto rigu3:IJ:dal'emendamento 27.36,
lungo emendamento presentato dai senatori
Romano, Pelliicanò, AntoniceHi ed altri ed
iLlustrato molto rapidamente e piuttosto su-
perficia:lmente ,dal senatore Romano, deside~

l'O dire...

S O T G I U. È una tecnica; non si vuole
far perder,e tempo.
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BER T O L A, relatore. Mi sembra che
l'argomento del temp'O pieno meriti un di-
sco~so approfondito. I colh:~ghi comunisti
ieri protestarono pemhè non volevano stroz-
zare la discussione e fecero lunghi disoorsi
su 'Ogni articolo di pOlca importrunza. Penso
che essi debbano ringraziare il relatore se
cenca di analizzare il loro lungo emenda-
mento per da;re una risposta. Se non desi-
derano una risposta posso passa.re ad un
altro emendamento. (Commenti dall'estre-
ma sinistra). Ora per qurunto .riguaI'da lo
emendamento del senatolre Romano e di al-
tri senatori, sono tre i motivi che non per-
mettono al relatore di accettado: il primo
concerne il fatto che la fmmulazione del-
l'emendamento è vaga. Ho già detto che è
facille la critica sulla precisazione delle ore
e dei giorni, ma dò non implilca la fOlrmu-
lazione di emendamenti così vaghi. Il ,se-
condo motivo per "cui non può accettare
l'emendamento deriva dal fatto che, così
come il testo è formulato (cioè 311docente
è vietato di svolgere opera di consulenza),
eSlso risulta punitivo nei confronti dei di:riHl
individuali del docente, mentre ,la legge non
vuo,le essere e non è punitiva.

Il terzo motivo deriva dal fatto che, per
quanto .rigua:rda ,la distribu~ione dei pro-
venti, Isi ,stabilisce un meccanismo tropiPo
complicato e si propone una forma di ceno
tralismo quasi statale.

Per quanto 'rigua~da l'emendamento 27.4,
il ,relatore non è favarevole peochè il pri-
mo comma reca un'affenmazione di prin-
cipio dalla quale deriva una serie di conse-
guenze: il primo comma dice semplircemen-
te che « il docente di ruolo è temuto aid OIS-
servare il pieno tempo ». Se cade il pri-
mo comma, non 'si giustifica più ill resto
dell'articOllo che è una conseguenza ap!punto
di tale comma.

Per quanto ,riguarda l'emendamento 27.23,
so bene che i colLeghi ,liberali hanno pro-
posto questo emendamento per due ordini
di motivi: in primo lUOlgoper il ,rispetto deil-
la libertà individuale e in ,secondo Luogo per-
cilè halnno davanti l'eSlpe:rienza della legge
oSlpedaHera Òhe ooncede ai mediJCi ospeda-
beri la scelta tra il tempo pieno e il tern-
poI determinato. Devo dire che, se questo

può essere giusti,ficato m~ll'iambito ospeda-
liero, non mi sembra passa eSlsere COIlicesso
neU'ambito univensitario perohè noi sappia-
mo fin da ora quali sono i daoenti che see-
gliel'ebbe:m ill tempo pienç> e quelli che non
lo sceglierebbew: sceglierebbero il tempo
pieno gli storici, i filosofi, i letterati, men-
tre non 10 s,cegherebbero i giuristi, gJli eco-
nomisti e fOlrse i medici.

Dobbiamo trovare una formula non puni-
tiva e non possiaJIIlo lasciare nell'indetermi.
natezza questa scelta peI1chè si aVlebbe un
rilsultato negativo.

Per quanto riguarda l'emendamento 27. 15,
esso è legato alla proposta di non stabilire
una dete:rminazioneprecisa dei tempi di pre-
,senza; ed ho già detto che sotto questo
aspetto l'esperienza ci dice che ,purtroppo
dobbiamo ,fissare per legge i tempi di pre.
senza. Per gili Istessi mot'i:vi non posso accet-
tare l'emendamento 27. 16, che chi'ede la
soppressione del qui/nto comma.

Circa il 27.18, senatore Dinaro, se ho ben
capito esso intende sostituire il settimo
comma. II ,comma sostitutivorilcalca per
buona parte quello ,proposto dalla Commis-
sione, ma in esso volutamente si salta il
problema degli albi profes'sionali. Su que-
sto argomento abbiamo parlato a lungo in
Commissione; la maggioranza non ha esclu-
so ,che il docente possa iscrivensi in albi pro-
fessionali, ma dice che deve isariver,si in
aLbi professionali speciali. In fOlDidonon ab-
biamo innovato nulla, senatore Dinaro, per-
chè già esistono albi professionali speciali
ed è a questi che ci siamo riferiti. PeI1chè si
chiamano speciali? Perchè le professioni
che questi docenti 'possono eserdtare sono
limitate e perciò saggette a particolari ob-
blighi; di qui l'esigenza di iscriverli in albi
prOlfessi'Onali speciali e non ordinari. Spew
di avere con queste ,motivazioni convinto il
senatore Dinaro dell':impOlssibilità di accet-
tare questo emendamento.

L'emendamento 27.13 proposto dal sena-
tore IanneLli (,che non l'ha illUlstrato) è ugua-
le all'emendamento 27.38 proposto dal se-
natore Zaccari. Esso 'si rifeds,ce all'ottavo
comma che dà al docente universitario, in
casi iparticolari , la possibilità di as!sumere
incarichi presso le aocademie militari non-
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chè presso altri organismi statali di forma~
zione professiana1e. Al senatore Zaccari e
alI senatore Iannelli debbo dire çhe il rela~
tore è d'accordo nella sostanza, ma orede
che sia inutile mettere questo per iscritto
rperchè, a meno .che non dia involontaria-
mente un'interpretazione troppo larga al te~
sto della Commissione, quando in esso si
dice che il docente di ruolo può essere auto~
rizzato dal Ministro della pubbHca istJ"'u~
zione, sentito il consiglio di dipartimento,
ad assumere attività di linsegnamento pres~
so un'aocademia milita.r.e (e non è questo il
caso) o (questo è il punto) altre istituzioni
di formazione professionale superiore o,rga~
nizzate dall'amministrazione dello Stato, mi
pare che si oomprendano anche le scuole di
archivistica, paleografia e diplomatica. Que~
ste sono scuole del Ministero dell'interno;
si tratta di organizzazioni ,statali, e;slistenti
al fine di preparare profes,sionalmente, e mi
pare che la preparazione all'archivistJca, alla
paleografia e alla diplomatica sia una prepa-
rzione professlionale superiore. Pertanto mi
pare che rientrino pIeno iure in questa nor-
ma di caratter.e generale che abbiamo stu-
diato. Ho detto, perch(; resti documentato,
che secondo rinterpretazione non dico del
relatore, perchè io non ho il compito di
dare un'inteI1preta~ione autentica, ma di tut-
ti, non essendovi su quelsto punto alcun
contrasto da parte dei còmponenti dell'As-
semblea, questi docenti di ruolo rientrano
già naturalmente nell'ambito della norma
formulata dalla Commissione.

Con l'emendamento 27. 28 ~ e siamo sem-
pre allo stesso argomento: si tratta sempre
deIla possibilità data al dooente, ICon le cau~
tele previste nel testo della Commilssione,
di avere un iillcarico £uori dell'univeI'siltà ~

i senatori Baldirui, Limoni e iMazzoli chie-
dono che il docente di ruolo possa essere
autorizzato dall consiglio di d~partimento ad
assumere incarichi di riceI1ca 'presso organi
del Consliglio nazionale del:le ricerche. Lo
emendamento in esame, però, è composto
di due parti e nella seconda si dice: «fermi
restando gli obblighi di cui ai punti b) e c)
del seoondo comma. Per tali incarichi il
docente non può percepire emolumenti su-
periori a quanto previsto dal successivo
comma quattoI1dicesimo ».

La mia risposta, pertanto, senatore Bal-
dini, deve essere divisa in due parti. In linea
generale, civca la possibilità di alssumere in-
carichi presso il Consiglio nazionale delle
ricerche, nulla asta, ma temo che nascano
degLi abusi sia :per quanto riguaI1da il nu~
mero sia per quanto riguarda gli emolu~
menti. Se l'emolumento crea un'attrattiva
particolare evidentemente le domande au-
mentano e potremmo detenminare una situa-
zione particolare. A questo proposito non
orso più dire con tranquiLlità, come ho fatto
prima, che questa nOI1ma I1ientra nel dispo~
sto dell'ottavo comma del testo della Com-
missione. Comunque, se si riuscisse a tro~
vare una formulazione nella quale non vi
fosse l'indicazione di un ente ~ sempre
per dare un carattere più generale ~ il
relatore (e qui parlo a nome personale per~
chè non ho potuto sentire i colleghi della
Commissione) non sarebbe contrario: è con-
trario alla stesura attuale dell'emendamento.

P RES I D E N T E. ,Senatore Berto-
la, come conclude su questo emendamento?

BER T O L A, relatore. Così come è
soritto non è aocettabi:le. Se il senatore Bal-
dini 'presenta Uln altm testo nello spirito
che mi sono permesso di indicare, troverà
il relatore consenZliente, \salvo evidentemen-
te il parere dei colleghi della Commi1ssione
e di tutta l'Assemblea.

I due emendamenti 27.27 e 27.34, pre-
sentati rispettivamente dai senatori Ge~ma~
nò, Premoli, Bergamasco, Veronesi e Chia~
rie1lo e dail 'senatore Mazza:mlli, tendonO' a
sopprimere 1'undkesimo comma. Il relatore
non può essere d'accordo.

Con l'emendamento 27.20 presentato dal
senatore Nencioni e da altri senatori 'si chie-
de la soppI1essione del dodicesiJIDo comma.
Questo emendamento :coindde con l'emenda-
mento 27. 37presentato dal senatore Codi~
gnola e da altri !senatori. Si tratta dell'ultimo
emendamento sUlI quale devo dire qualcosa
e spero che l'O'norevole 'Presidente ed i col~
leghi mi !Consentano di spel1lderre quaLche pa-
iola su questo emendamento, che cO'ncerne
i.1 tema che più éi ha tormentati.

Onorevoli colleghi, siamo sul tema del
concedere o meno 'rn qua1che modo la pos~
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sibilità di un esercizio professianale ai do~
centi universitari. La CammiSlsione aveva
studiato con tanta fatka un testo al quale
è stata data da qualcuno ~ compre'so qual~

che nostm collega, come il senatore Cifa-
retli nel suo interventO' ~ iUn'interpretazio~

ne che non era quella della Cammissione.
Può darsi che leggendo il testo a freddo si
sia portati a dare un'inteI1Pretazione più
autentica di quella che sia lstata la volontà
della Commilssione. Nel testo deMa Com~
missione avevamo scritto: «Qualora, a giu~
cLizio della giunta di ateneo, ,siano ricono-
sciute utili, ai ,fini didattici e sdentifici, atti~
vità applicative o di consulenza, i dOlcernti di
ruolo interessati Ipossono essere autorizzati
a svall,gel1le, Illell'ambita e nell'iinteresse del
dipartimento ». LI te~mine «nell'ambito» è
stato interpretato, e nan solo dal senatOlre
CifareHi ma anche all'esterno di questa As~
semblea,come un favori l'e la professiomdiz-
zazione dell'università e cioè trasfomnare
le università, in questo casa i Jocali d~par~
timenti, in studi professionali. Non era que-
sta l'imtenzione dei11a Cammissione...

C I FAR E L L I . In periJoolo, non la
intenzione.

BER T O L A rdatare. Per questo
mativo il senatOiI'e Nencioni da una parte
e il senatO're Codignola dall'altra propongono
la soppressiane ~ e nelle fimne mi pare che
ci sia anohe ~l senatore CifareUi ~ di questo

comma. OnoJ:1evoli colleghi, qui siamo di
frante ad un problema difficile ed impor-
tante. Dobbiamo contemporaneamente risol~
vere tre problemi insieme. Vino, che per un
certo venso è il minore e il più ris0l1ub~le,
è il problema di oJ:1dinefÌlnanziario. Siamo
sinceri, onorevoH iC011eghi,impedendo l'eser~
cizio ,professionale noi neghiamo almeno a
una parte di docenti certi imtroiti di ordine
finanziario çhe a tutt'oggi percepiscono. Or~
bene, butti abbiamo presente ohe oo'sa ha
stabilito la rifonma ospedaliera e che casa
ha stabilito l'accondo FIARO. Non le ho lette
per nOln far pendene del tempo ai co1leghi,
ma ho qui davanti le tabel,le degli stipendi
dei medici ospedalieri distilllti per i gradi
nelMa lOiI'o geraI1chia interna (l'assisternte,
l'aiuto e il pdmario) e ISlecondale v,arie classi.
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Orbene, onorevoli colleghi, bisogna can-
fessare che questi stiipendi, sui quali non
discuto, sono certamente superiori e non di
poco agli stipendi attualmente iill vigore dei
docenti universitari di ruolo. E a1:1ora que-
sto è il primo problema: se, aLmeno nel~
l'ambito di certi illlisegnamenti, frucciamo in
mO'do ohe 'la carriera universi taria ~ mi
sia permessa di ;esprrmermi in questo mo-
do ~ non presenti attrattive, ma presenti
attrattive molto maggiori la Icarriera ospe-
daliera, quale giovane :medico valente se--
guirà ,la canriera universitruria?

Secondo probLema. Credo che tutti gili
onorevoli co],leghi si,ano d'aocordo >che a
livello Ulniversitario (a tutlti i livelli, ma
in modo particolare a hvello Illlliversitario)
se il docente non continua a rkencare, nan
oontinua ad éliPprofondi.re 'la sua materia,
non continua a peroorrere il cammino della
scienza, nel suo campo non dà nessun fI1Ut~
to e più il tempo passa più iJ suo irnsegna-
mento perde di mOI1dente fino rud rurrivare
31110 zero di penetraziane, di formazi.one
scientifica e culturale. OI1beme, vi sono deg'li
insegnamenti per i quaLi l'.aggiornrumento
non può ,oheessere fatto attI1avenso l' eserrCÌ~
zio pJ:101fessiona1e esterno; ed io pOlrto pochi
esempi, moho rapidamente. Ma come può,
domallido io, un professore di procedura ci-
vile, rud esempio, approfondi.re la sua di'sd-
plina se questa procedura civile non tla vive,
non l' eserci ta? La può fO'nse approfondire
legge~da ,soltanto i libri altrui? (Interruzio~
ni dall'estrema sinistra).

Vi è poi una terza questione. Riteniamo
utile o no che il docente universitario, che
nel proprio campo rappresenta la persona
che ha il maggior livello di cultura, serva la
società? Lo riteniamo utile alla società o no?
In certi casi, come per esempio nel caso del
medico, questa funzione la può esercitare al-
!'interno, ma in altri casi non può rendersi
utile alla società se lo chiudiamo dentro la
università. Dobbiamo renderci conto di
questo...

S O T G I U . Questa possibilità è previ-
sta dal comma nono.

I

BER T O L A, relatare. Un passo per
volta, senatore Sotgiu. Volevo dire che la
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proposta del senatore Bettiol, che la sensi~
bilità del senatore Codignola ha compreso, è
un tentativo, evidentemente limitato nell'am-
bito del diritto, di trovare il modo per far
sì che il professore di diritto serva alla so-
cietà. Il senatore Bettiol propone che i pro-
fessori possano essere chiamati, per dare
dei giudizi, in corte d'assise, in corte di cas-
sazione, aLla Corte dei conti, él!lConsiglio di
Stato e nell'ambito dell'Avvocatura dello Sta-
to. Il senatore Bettiol ha fatto una proposta
interessante che nella sua sostanza mi trova
d'accordo, salvo il perfezionamento tecnico
di cui si è parlato, ma che evidentemente non
risolve tutto il problema.

Detto questo, onorevoli colleghi, il relatore
non si oppone in via di principio alla pro-
posta di soppressione del comma dodicesi-
ma; ma fa notare ai proponenti che se ope-
reremo questa soppressione fOI1se eviteI1e1IIlo
certi abusi, forse eviteremo un'interpretazio-
ne di questo comma che vada al di là delle
intenzioni della Commissione stessa, ma non
avremo risolto questi problemi. Ora io tento
di risolverli per quanto mi è possibile e di-
co già ora ai colleghi ~ mi dispiace di non
vedere più il Ministro della pubblica istru-
zione ~ che per quanto riguarda... (Commen-
ti dall' estrema sinistra).

A L BAR E L L O . C'è il ministro Re-
stivo... (Richiami del Presidente).

BER T O L A, relatore. Se mi concedo-
no ancora un minuto, dirò che sono favo~
revole non soltanto all'indennità di pieno
tempo del 70 per cento, ma ad ogni propo-
sta di pensionabilità di questa 70 per oento,
perchè l'aspetto ,finanziario non è ,J'unico ma
ha un suo rilievo.

Il relatore è sostanzialmente favorevole
all'emendamento 27.37; fa soltanto presente
che in seguito andrebbe completato. Per
quanto riguarda l'emendamento 27.21, il re-
latore preferisce il testo della Commissione.
Infatti trattandosi di un problema così deli-
cato, mi ,sembra ,che il rettore da solo (la-
sciamo stare il senato accademico che scom-
pare) non possa assumersi questa responsa-
bilità. Pertanto il relatore preferisce il testo
della Commissione che dice: «dalla giunta

di ateneo ». Prego i presentatori di ritirare
l'emendamento, altrimenti il relatore è co-
stretto a dire che non lo può accettare.

Domando scusa se, pur parlando abba-
stanza a lungo, non sono riuscito ad essere
esauriente data la difficoltà, l'importanza e la
complessità di questo articolo e di questi
emendamenti.

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
prima di ascd1tare il parere del Gover1ll0 su-
gli emendamenti, sospendiél!mo la discussia-
ne per consentire al Mitnistro ddl'inuerno che
è presente in Aula di rLspcmdere allle inter-
rogazioni sull' eccidio di Palermo.

Svolgimento di interrogazioni
sull'eccidio di Palermo

P RES I D E N T E. Poichè l'onorevole
Ministro dell'interno ha dichiarato di essere
pronto a rispondere alle interrogazioni pre-
sentate con carattere di urgenza sull'eccidio
di Palermo, procederemo ora allo svolgimen-
to di tali interrogazioni. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

MARULLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Perchè riferisca al Senato
sull'uccisione, avvenuta la mattina di oggi, 5
maggio 1971, per le vie della città, del pro-
curatore della Repubblica di Palermo, dot-
tor Scaglione, e dell'autista che l'accompa-
gnava. (int. or. - 2338)

RENDA, MACCARRONE Pietro, MARIS,
TROPEANO, BRAMBILLA, VENANZI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per conoscere la posizione del Governo nei
confronti di un delitto, di carattere chiara-
mente mafioso, che ha colpito, per la prima
volta nella storia d'Italia, un alto magistrato,
il dottor Scaglione, procuratore generale di
Palermo, e ciò n~el momento in cui veniva
promosso e trasferito a Leece.

Gli interroganti ~ facendosi interpreti del-

l'enorme impressione che il tragico episo-
dio ha avuto nell'opinione pubblica, men-



\' LegislaturaSenato della Repubblicu ~ 23918 ~

6 MAGGIO1971470a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tre ricordano che negli ultimi tempi la vita
di Palermo è stata tristamente caratterizza~
ta da gravi episodi, come la fuga di Liggio,
la scomparsa del giornalista De Mauro ed
il tracotante atteggiamento di Ciancimino,
nei quali la Procura di Palermo è stata coin~
volta con censure e critiche ~ chiedono che

il Governo si impegni a che piena luce sia
fatta. per tranquillizzare l'opinrone pubblica
ed aiutare H popollo italiano ad estiI1Palre i:l
cancro della mafia. (int. or. ~ 2339)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere quali provvedi~

menti il Governo intenda urgentemente adot~
tare in presenza del crescente imperversare
della delinquenza da un capo all'altro d'Ita~
lia, in modi che distruggono le vite e dan~
neggiano gra'V.emen"be i beni e gli interessi
dei cittadini, nel quadro di violazioni di ogni
genere dell'ordinamento giuridico.

Il recentissimo assassinio del procuratore
della Repubblica di Palermo non può che ac~
crescere il già grave turbamento dell'opinio~
ne pubblica, onde l'autorità dello Stato ri~
schìa di essere compromessa ove tutti i pub~
blici poteri non operino con tempestiva ef~
ficacia e con la massima energia. (int. or.
~ 2340)

PICARDO, NENCIONI, DINARO, CROL-
LALANZA, DE MARSANICH, FRANZA, FI-
LETTI, FIORENTINO, GRIMALDI, LATAN~
ZA, LAURO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Con riferimen-
to al grave episodio di delinquenza che si
è verificato nel centro cittadino di Palermo,
dove sono stati assassinati, con una scarica
di mitra, il procuratore della Repubblica ed
un agente che lo accompagnava, ed all'im-
perversare di episodi di delinquenza che
hanno raggiunto ormai una dimensione non
più tollerabile in un Paese civile, gli inter~
roganti chiedono di conoscere quali indagi~
ni siano state esperite e quali risultati sia~
no stati raggiunti. (int. or. - 2341)

JANNUZZI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali elementi

il Governo ha potuto raccogliere, fino a que~

sto momento, in relazione all'uccisione del
procuratore della Repubblica di Palermo.
(int. or. ~ 2342)

GATTO Simone, PARRI, ANDERLINI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere le

risultanze sino l'a emerse sull'uccisione del
procuratore generale dottor Scaglione e gli
intendimenti del Governo sui modi più ido-
nei a fronteggiare la gravissima situazione
determinatasi TIella città di Palermo in que-
sti ultimi tempi. (int. or. - 2343)

PENNACCHIO, OLIVA, TIBERI, PERRI~
NO, COP,POLA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Gli inteI1mganti ahiedo-
no che il Governo, facendosi interprete del~
l'esecrazione generale, faccia immediata-
mente luce sull'inconcepibile crimine di~
Palermo, attraverso il quale si è fatta of-
fesa allla cosOÌenza dvile e giuddica del
popolo iJtaHé\!no e si è consumato l'ultimo
limite di provocazione e di sfida ai poteri
dello Stato. (int. or. ~ 2344)

DI PRISCO, MASCIALE, FILIPPA. ~ Al

Ministro dell'interno. ~ Per avere notizie

sui luttuosi fatti avvenuti a Palermo la mat-
tina di oggi, 5 maggio 1971. (int. or. - 2346)

RAIA, TOMASSINI, PREZIOSI, NALDINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia.
~ Per sapere Ise non ritengano che l'efferato

assassinio del dottor Pietro Scaglione, già
procuratore capo della Repubblica di Pa-
lermo e recentemente trasferito a dirigere
la Procura generale di Lecce, assuma chiara
marca mafiosa, evocando il delitto avvenuto
alcuni anni fa di altro funzionario dello
Stato.

Gli interroganti chiedono:

1) che il Parlamento sia formalmente
messo a conoscenza delle condizioni in cui
operano gli organi dello Stato, in particolare
Magistratura e polizia, nella loro azione di
prevenzione e di repressione dei reati in Si-
cilia e delle azioni terroristiche della mafia;

2) che il Governo intervenga con estre~
ma rigore ed energia per colpire !'intreccio
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di interessi e di connivenze tra pubblici po-
teri, determinati settori politici e mafia che,
a livello locale e nazionale, consentono il
prosperare del fenomeno di delinquenza or-
ganizzata che tanto allarma la pubblica opi-
nione. (int. or. - 2348)

TORELLI, POZZAR, ANGELINI, BALDI-
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere quali provvedimenti il
Governo intenda adottare conseguenti a con-
tinue manifestazioni di delinquenza mafiosa
di cui gli ultimi delitti del 10 maggio 1971
CI Torino e del 5 maggio a Palermo, con la
uccisione del procuratore della Repubblica
di PalenTIo, dimostrano che il potere tene-
broso della mafia permane in tutta la sua ec-
cezionale gravità e costituisce sfida costan-
te all'autorità dello Stato. (int. or. - 2349)

ARENA,GERMANÒ,BERGAMASCO, VE-
RONESI, CHIARIELLO, FINIZZI. ~ Al Mi-

nistro dell'interno. ~ Per conoscere:

quali siano le circostanze di fatto nelle
quali è stato compiuto l'efferato delitto con-
tro ill procuJ1atore della Repubblica di Pa-
lermo e l'agente di custodia che l'accompa-
gnava in qualità di autista;

quali risultati abbiano raggiunto le in-
dagini di polizia;

quali provvedimenti, infine, intenda
adottare contro l'ondata di delitti che sta
investendo le prindpali città d'Italia. (int.
or. - 2350)

IANNELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e

di grazia e giustizia. ~ Per cOIfloscere le ri-

sullta:nze delle prime indagini sul[a morte
del procuratoI1e della Repubblilca preslso il
Tribunale di Palermo e se da esse siano
emersi i motivi che sono a fondamento di
<tale grave crimme. (int. or. - 2352)

P RES I D E N T E. Desidero esprime-
re a nome della Presidenza la più severa con-
danna per il brutale eccidio compiuto a Pa-
lermo ed il più vivo cordoglio per la morte
del p\l'oouratore generalle della Repubblica
dottor Scaglione e dell'agente di custodia Lo
Russo.
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L'onorevole Ministro dell'interno ha facol-
tà di rispondere alle interrogazioni.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, il tra-
gico assassinio del Procuratore della Repub-
blica di Palermo e dell'agentt;' di custodia Lo
Russo ci sgomenta e ci indigna.

Di fronte a un delitto efferato, commesso
in forma clamorosa e sconcertante, ci sen-
tiamo tutti profondamente colpiti.

Il fatto, nel suo drammatico svolgimento,
è già noto, mentre alcune circostanze atten-
dono di essere, allo stato attuale, ancora chia-
rite. Appunto per questo, non appena appre-
sa la notizia dell'assassinio del procuratore
della Repubblica, dottor Scaglione, e del-
l'agente Lo Russo, ho disposto per l'imme-
diato invio a Palermo del vice capo della
poilizia e responsabile del'la Criminalpol, Ca-
laibrese, e deLl'ispettore generale Testa. Essi
stanno già attendendo, con la collaborazione
di tutte le forze dell'ordine, alle più severe
indagillli; ogni misura è stata immediatamen-
te adottata per l'identificazione dei criminali.
Riunioni in tal senso si sono svolte e si stan-
no svolgendo sotto la direzione dell'autorità
giudiziaria. Sono in atto posti di blocco su
tutte le strade che si irradiano da Palermo.
Rigorosi controlli vengono effettuati su tut-
te le persone in transito al porto, all'aeropm-
to e alla ferrovia. Cinque persone sono già
state fermate; una di esse, in partenza per
Genova via mare, è stata trovata in possesso
di una pistola calibro 38, per cui è stata di-
chiarata in arresto.

La zona di via Cipressi, in oui ha avuto
luogo il tragico agguato di ieri, è stata se-
tacciata, casa per casa, alla ricerca di even-
tuali testimoni.

Con l'autorizzazione della magistratura so-
no state effettuate finora 42 perquisizioni
nelle abitazioni di individui sospetti; per gli
inquisiti Isi sta procedendo alla prova del
guanto di paraffina. La posizione di tutti i
pregiudicati viene accuratamente controllata
ed è in atto, come ho già accennato, la mo-
bilitazione di tutti i servizi investigativi.

Siamo ben consapevoli che l'opinione pub-
blica è scossa da un atto criminale che non
getta soltanto nel lutto due famiglie e feri-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23920 ~

470" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 6 MAGGIO1971

sce l'ardine giudiziario, ma offende i princì-
pi stessi della convivenza libera e civile di
un popolo. Per questo l'assassinio di Pietro
Scaglione e della guardia Lo Russo è un at-
tentato alla libertà di ciascuno di noi, alla
sicurezza dei cittadini, alla giustizia che in
nome del popolo italiano i nostri magistrati
amministrano ne]1e sedi proprie dell'ordine
giudiziario; e tanto più lo sentiamo im Ulna
circostanza come questa nella quale il delit-
to reca il marchio di una criminalità orga-
nizzata.

Ai familiari del procuratore Scaglione e a
quelli dell'agente Antonino Lo Russo espri-
mo, a nome del Governo e mio personale, la
più sentita partecipazione al lutto che li col-
pisce.

La lotta al crimine ha avuto purtroppo in
questi anni le sue vittime. Ad esse si aggiun-
ge ora, per un fatto terribile, un magistra-
to che per lungo tempo ha ricoperto uno de-
gli uffici più impegnativi in Palermo. Sen-
tiamo dunque tutta la responsabilità del
compito di stroncare ogni manifestazione cri-
minosa . . .

A L BAR E L L O. Si chiama mafia!

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Adesso gliela dirò, senatore Albarello.

Questo crimine offende il nome, la digni-
tà, la ~tradizione di civiltà della Sicilia. Esso
ha i caratteri della più pericolosa e grave
delinquenza, e vuole essere un'intollerabile
tracotante sfida della mafia alla forza della
nostra legge.

A questa sfida, onorevoli senatori, lo Stato
risponderà con tutte le sue energie. Non ci
saranno mezze misure: colpiremo ovunque
e nei confronti di chiunque. Nulla lascere-
mo di intentato per colpire il delitto, anche
nelle sue criminose complicità.

Mai come ora noi avvertiamo, con il sen-
timento di angoscia della nostra gente, la
precisa richiesta di giustizia di tutto il po-
polo italiano. Non c'è soja un'ondata di cri-
minalità da stroncare, come in più circo-
stanze ho avuto occasione di dire in questa
sede; ma c'è anche da respingere, nettamen-
te mspingeI'e con la nostra enengia Ila sen-
sazione di trovarsi di fronte ad una forza

oscura ed indomabile nella sua malvagia ag-
gressività che sembra sottrarsi ad ogni sfor-
zo di repressione.

Il Governo è fermamente impegnato nella
battaglia contro il crimine, la delinquenza,
la mafia. In questa direzione hanno agito e
agiscono le forze di polizia, affrontando con
estremo rigore le obiettive difficoltà del con-
testo in cui si trovano ad aperare.

T O M ASS I N I. Però molti di questi
delitti sono rimasti insoluti.

RES T I V O, Ministro dell'interno. A
questo proposito ricordo che alla data del
31 marzo 1971 il numero delle determinazio-
ni adottate in applicazione delle leggi vi-
genti per la prevenzione del fenomeno mafio-

I so ascendeva a 14.554 diffide, 2.319 provve-
dimenti di sorveglianza e 1.523 provvedimen-
ti di sorveglianza con obbligo o divieto di
soggiorno. E ciò in aggiunta alla revoca di
2.674 autorizzazioni o licenze di polizia.

Questa azione sarà ulteriormente intensifi-
cata.

Una certezza ispira comunque la nostra
azione: la società siciliana è sana, formata
com'è in grandissima maggioranza da uomi-
ni laboriosi e giusti che si sentono in questo
momento, come tutti noi, gravemente feriti
e offesi. Da questa società si leva la più du-
ra condanna nei confronti di coloro i quali
operano nel disprezzo delle regole della con-
vivenza, attentano alla libertà e alla invio-
labilità della persona umana e, per protegge-
re i propri criminali propositi, le proprie leg-
gi di omertà e di barbara bestiale violenza,
non arretrano neppure dinanzi al più effe-
rato delitto.

La nostra risposta è l'impegno di oggi, co-
me di sempre, di individuare i colpevoli, di
punire severamente i responsabili, di de-
bellare la mafia.

A questo impegno, onorevoli senatori, fa-
remo fronte con dura fermezza attuando ogni
misura che sia necessaria per far fronte a
così pericolose e gravi esplosioni di crimi-
nalità.

P RES I D E N T E Ricordo che, ai
sensi dell'articolo 149 del Regolamento, il
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tempo concesso all'interrogante per la re-
plica non può eccedere i cinque minuti.
(Commenti del senatore Albarello).

R E N D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E N D A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, le assicurazioni fornite dal Ministro
dell'interna ricalcanO' Ila solita fonmula ri-
tuale interlocutoria anche se riflettono in
qualche modo le gravi preoccupazioni del-
l'opinione pubblica di fronte all'enormità
dell'accaduto.

Il Governo ci dice che le indagini e l'opera
degli organi della Stato sona in pieno svi-
luppo e che sarà fatto tutto quello che sarà
necessario per giungere alla scoperta degli
assassini e alla loro punizione.

Il problema vera, tuttavia, il problema che
assilla tutti gli italiani onesti in questo mo-
mento è di avere le garanzie necessarie affin-
chè le indagini siano veramente condotte si-
no in fondo e non si concludano, come pur-
troppo è accaduto per altri gravi episodi del
genere, in un nulla di fatto.

A questo proposito, onorevole Presidente,
desidero sottolineare tutta la respansabilità
che aggi pesa sul Governo e sugli organi cen-
trali dello Stato. L'assassiniO' del Procurato-
re capO' ddla RepubbHca di PalermO', le mo-
dalità e la tracotante audacia dell'esecuzione,
il senso di sfida e quasi di sicurezza che man-
danti ed esecutori hanno manifestato nel
mettere in opera il loro criminoso disegno
mostrano fino a che punto le forze della ma-
fia sono capaci di spingersi. Ma se siamo ar-
rivati a tanto, se il bubbone canceroso della
violenza mafia sa minaccia di devastare i tes-
suti della società siciliana e di quella nazio-
nale, ciò accade essenzialmente perchè non
solo i poteri locali ma anche e soprattutto
quelli centrali dello Stato non hanno avuto
finora la capacità, la volontà ed il coraggio
di recidere con decisione e fermezza i lega-
mi della mafia con il potere pOllitilOo, i a.egami
cioè della mafia con certi partiti e certi per-
sonaggi politici fin troppo individuati.

Vogliamo augurarci che questa capacità,
questa volontà e questo coraggio siano messi

positivamente in opera in una circostanza
così drammatica ed emozionale come la pre-
sente, dinanzi alla quale lo Stato democra-
tico e le forze politiche che ne hanno la di-
rezione non possono e non debbono capito-
lare. Se il Governo saprà o non saprà rispon-
dere alle legittime attese del Paese, se sarà
capace o non di essere all'altezza dei suoi do-
veri saranno i fatti a dircelo. In considera-
ziane di ciò ci riserviamo di riprendere la
questione nei termini parlamentari adeguati
affinchè il Senato possa tornare ad esprime-
re il suo giudizio in forma corrispondente
agli sviluppi dell'aziane governativa e ai ri-
sultati che sarannO' canseguiti. (Vivi applau-
si dall'estrema sinistra).

C I FAR E L L I. Damanda di paI1lare..
P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C I FAR E L L I. OnorevoJe Presidente,
onarevalle Ministro, onorevoli calleghi, non
c'è bisogno di fare appelilo al RegolamentO'
per ottenere stdngatezza e brevità ne1la ri-
spasta aMa mia interrogazione e nel di:bat-
tito odienlla. In realtà dabbirulllo far oredito
alle diohiarazioni complete dell Minist:w del-
l'interno, ma tutta qudlo ohe aocade ed è ac-
caduta in Sicilia erunohe altrovle in Italia ci
dimostra che «non vi è limite alI peggiO' ».

Era iln procintO', ieri mattina, di presen-
tare un'interrogazione circa l'ondata di cri-
minalità Ispiociola, grande e sanguinaria, can-
tra le persone, contro il patrimonio, contro
i beni, contrO' l'apdilnamenta giuridica, nellle
varie manifestaz.ioni che vannO' i1mperveJ1san-
do nel nostro Paese, da Roma a Milano, in
ogni angolla d'Italia, quandO' ha darvuta ag-
giungervi un tema di grave turbamentO' per
l'opilnione pubblica, cioè la menzione del
gravissima delitita mafiosO' di PalermO', ohe
ha per vittima il procurata re della Rerprubbli-
ca Scaglione.

DobbiamO' ohi,edere al GoveImo, non sa:la
in quanto responsabile dell'EselCiutiva, de~le
farze di polizia e di tiutti gli elementi che
costitui,scono la macchina delilo Stata, ma an-
ohe in quanto coardinatore respansabile, di
honte al Padamento, de~l'azione di tutti i
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pubblici poteri, che si renda conto deJla
eocezionale gravità dell'ora.

Bel1lso che in un'ora come questa ogni pa~
rola in più sia Ulna menomazione dell girudi~
zio da pronunciaI1e: basta guarda:I1si intoI1I1o,
basta alscolta:I1e il cittad~no ohe passa per Ja
strada, basta guar:dar-e gli accaidirmem.ti qua~
li ci sono presentati dai giornaH, per reiilider~
ci conto deùla necessità che, oo[laboran:ldo
tutti i poteri de!llo Stato, si faocia fronte a
questa specie di dilsgregazione deiH'or:dina~
mento giuridico, per quanto iCO!l1loenneil ri~
spetto che i cittadini devono ad eslSo.

Un'altra cosa che chiediamo alI GoveI1UO è
ohe sappia e possa, in un ambiente partioo~
larmente tUI1bato qUalI è quello di Palel1IDo
e deNa Sircilia, supemre il mum deWomertà,
questo male ancestrale, ohe fimoI1a oertamen~
te non ha dato ac1it:O a grandi sUlccessi delila
giustizia, a serie affermazioni del diritto, nei
confronti di fOJ1ffie sempre più gravi di cri~
minalli tà.

Questi pensieri, per quanto riguarda me
e i miei amid politici, sento di esprimere,
augurando aLl'onOl'evole Milnilstm che alI più
presto ci possa daI1e motivo di maggiore fi~
ducia ndl' opera del GoveI1no per la riaffer~
mazioll1e dei valori di libertà e di ordine, sen~
za dei quali uno Stato civile non può esistere.

P I C A R D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C A R D O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, nes~
sun confronto può farsi oggi con i tanti de~
litti consumati nella Sicilia e in particolar
modo nella Sicilia occidentale. Questa volta
il caso è molto grave e inquietante; ha il ca~
rattere di una sfida, come a dire che la mafia
non ha paura della giustizia e che nessuno
può fermarla o contrastarla nei suoi pro~
grammi, neanche l'autorità dello Stato.

n delitto di Palermo superando qualsiasi
manifestazione di criminalità acquista il ca~
rattere di un problema sociale: la violenza
che dilaga travolgendo i tradizionali valori
su cui vivono le comunità civili. A monte di
questo fenomeno c'è la crisi dello Stato. Uno
Stato che pretende di darsi delle leggi pena~

li socialmente avanzate e poi non riesce a tu~
telare i diritti fondamentali dei cittadini, uno
Stato incapace di far £unzionare i propri or~
gani, uno Stato che non sa evitare un simile
linciaggio è destinato a perdere sempre più
fiducia.

Coloro che dovrebbero essere puniti elu~
dono facilmente il mandato di cattura, men~
tre le forze dell'ordine sono derise e disar~
mate.

La mafia in Sicilia ha valicato ogni limite
e, nonostante le dichiarazioni dei responsa~
bili politici, è più viva che mai. Di fronte a
crimini come ques.to, il -pensiem va ad anni
non troppo lontani, alla lotta intrapresa e
portata vittoriosamente a termine nel perio~
do del famoso ventennio fascista, quando il
popolo vide nelle gabbie capi mafia e protet~
tori. Infatti il mito della mafia cadde, il ter~
mine « mafioso)} acquistò sfumature di sprez~
zo e dI scherno. Ma nel dopoguerra si diede
fiato alla mafia, si instaurò fra alti e bassi
una forza che non è più scemata. Oggi il ma~
fioso si è mimetizzato nei gangli di potere;
la ma.fia in Sicilia sono gli interessi costitui~
ti. Dopo otto anni di esistenza della Com~
missione antimafia, dopo inchieste, indagini,
controlli l'organizzazione criminale invece di
regredire intensifica la sua attività fino a sfi~
dare lo Stato, la legge, le istituzioni.

L'incapacità dei governi che si sono suc~
oeduti di combattere questo male ormai è
comprovata, mentre la criminalità poHtica
e mafiosa progredisce, passando dal ferimen~
to dell'onorevole Nicosia al delitto di oggi.
In questa Sicilia può ormai accadere di tutto.
È arrivata l'ora di dire basta; bisogna stron~
care la malavita organizzata e il sistema che

l'ha generata, bisogna combattere la miseria
e il sottosvIluppo che rappresentano il ter~
reno su cui nasce e si impianta. I siciliani
nutrivano molte speranze nell'azione del Go~
verno e della Commissione antimafia, ma so~
no rimasti delusi dall'una e dall'altra. Non
si può più temporeggiare; è venuto il tempo
di estirpare il male dalle sue origini, col~
pendo tuui i responsabili. È un 'impegno che
chiediamo al Governo perchè ci si ribella al~
l'idea che noi siciliani, cittadini della Repub~
blica, dobbiamo soggiacere aHa legge della
giungla; abbiamo il diritto di chiedere al Go~
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verno di tutelare la nostra dignità, la nostra
libertà.

Se le strutture sono carenti o superate, si
abbia il coraggio di rinnovarle per ricostruir~
le su un terreno più valido e più pulito. Il
delitto di Palermo accresce la paura che re-
gna in tutto il Paese per la dimostrazione di
incapacità e di impotenza che offre il Go~
verno di fronte alla criminalità comune ed
alla criminalità politica. Abbiamo un Gover~
no di riformatori e di rinnovatori, un Go~
verno che nel suo seno litiga da mane a se-
ra, ma non abbiamo trovato nel Governo l'im~
pegno a stroncare la violenza, la criminalità,
a tutelare i diritti civili e democratici di
tutti i citJtadini. Il Governo è oocupato so~
Io nella dedsione di mettere alLa testa di
un ente UJn uomo pO'litioo di questa o que:llra
palrte detlla maggioranza, ma in fondo di
qudlo rahe fa la mafia rn Skir1ia non si preoc~
cUlpa tanto.

Ora basta, siamo stanchi, onorevole Mini~
stro; il Governo deve garantire la vita e l'in~
columità dei cittadini, nel rispetto della leg~
ge, in tutta la nazione ed in partkdlare in
Skilia dove questo stato di '0ose comporta
un ulteriore regresso nel processo di evolu-
zione della regione, ,determinando ancora una
volta miseria ed emigrazione. Non bastano a

, tranquillizzare l'animo esasperato dei sici-
liani onesti nè il telegramma dell' onorevole
Presidente deIJa Repubblica, nè quello del
Presidente deI Consiglio, nèIe dichiarazioni
dell'onorevole Cattanei o quelle dell'onore-
vole Ministro dell'interno.

Noi manifestiamo la nostra insoddisfa-
zione, onorevole Ministro, per le sue dichia~
razioni. E a nO'me del mio Gl1UJppo e oome
siciliano dico: basta alle parole, vogliamo
fatti per il ripristino del rispetto deilla legge
anche in nome ddla dignità ddla mostra na~
zione. (Applausi dall'estrema destra).

J A N N U Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* J A N N U Z Z I. Signor Presidente, non
abbiamo niente da dire sulle dichiarazioni
del Ministro dell/interno; abbiamo molto da
dire e da ridire sulle dichiarazioni fatte sta-

mane da un altro membro del Governo, il
ministro Lupis, che ha scelto l'occasione di
questo orrendo delitto per sferrare un in~
qualificabile attacco contro la Commissione
parilamentare d'inchiesta sulla mafia, attac-
co che respingiamo in linea generale e in
linea particolare per la vkenda in oggetto
in quanto la Commissione antimafia ha le
carte in regola, mentre non le ha il Gover-
no, anche questo Governo.

La Commissione antimafia attende ancora
di avere, signor Ministro, rapporti dai cara-
binieri sulla scomparsa di De Mauro, per
non parlare dell'intero dossier Tandoy. No~
n05tante la mancanza di questi documenti,
su queIrro che accadeva a~la procura deilla Re~
pubblica di Palermo e sui mpporti tra ma~
gistratura, politica e mafia in Sicilia, la Com~
missione antimafia non da oggi ha parlato
chiaro e con rapporti esemplari come quel-
lo, sia pure parziale, della scorsa legislatura
dell'onorevoJ'e Hlkan, democristiano, e del-
l'onorevole Assennato. Non è stata la Com-
missione antimafia ad avere su queste parti~
colari questioni le carte non in regola, ma il
Governo. E chiediamo al Governo di ripren~
dere e di rettificare le diohiarazioni del mi~
nistro Lupis e di farlo immediatamente per~
chè le riteniamo estremamente gravi.

Per quanto riguarda il merito della que~
stione, lei sa che noi socialisti abbiamo già
dato un giudizio sul delitto di ieri: più che
un delitto deUa mafia cDntro la legge lo
riteniamo un delittO' della mafia contro l'uso
mafioso della legge in Sicilia.

Ciò che raccomandiamo al Governo, oltre
a sollecitarlo a dare aHa Commissione anti-
mafia i dO'cumenti che ho ricO'rdato, è di cer~
care un solo pregiudicato, signor Ministro
dell'interno, uno solo: Luciano Liggio. E ci
auguriamo che il Governo riesca a trovarlo
presto, soprattutto ora ,ohe è morto il Pro~
curatore della Repubblica di Palermo.

I A N N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. OnorevoJi colleghi, si-
gnor Presidente, onorevole Ministro, di fron-
te a tali crimini si rimane davvero attO'ni~
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ti. COIllstatiamo come l'autorità dello Sta~
to, Ispeciallmente im Sidlia e inalLcune :w-
ne dell'Italia meridionale, vada continuamen-
te decrescendo e come non si senta più quel-
la spinta a vedere negli organi dello Stato
gli organi che sono a tutela di tutte le liber-
tà e di tutte le libere istituzioni.

Certo il fatto che un magistrato sia ca-
duto sotto il piombo di un'organizzazione evi-
dentemente mafia sa è di tale gravità che
davvero dovrebbe spronare gli organi che so-
no posti a tutela dell'ordine pubblico a giun-
gere a colpire i veri responsabili e ad indivi-
duare coloro che sono stati i mandanti di
questo assassinio.

Non sappiamo ancora i retroscena, non
sappialIDo i motivi, non sappiamo ,se il ma-
gistrato ucciso abbia sempre e comunque
fatto il suo dovere. Fino a quando le indagi-
ni non saranno completamente esaurite, fino
a quando non si saranno accertati i motivi
che hanno spinto i killers della mafia ad uc-
cidere questo funzionario, questo magistrato
dello Stato, è chiaro che non possiamo emet-
tere giudizi avventati o quanto meno pre-
maturi.

Comunque vorremmo che il Ministro del-
l'interno, quando le indagini saranno esauri-
te, venisse ancora una volta in Parlamento
a riferire e ad informarlo sulle risultanze
delle indagini. L'opinione pubblica, infatti,
deve conoscere, deve sapere. E se per caso ~

non ce lo auguriamo per quel senso di
pudore e per quel senso di rispetto che ab-
biamo nei confronti della magistratura e di
tutti gli organi dello Stato ~ se per avven-

tura si dovessero accertare dei legami anche
sotterranei tra alcuni organi dello Stato, e
della magistratura in particolare, e organiz-
zazioni mafiose, ebbene, che si faccia piena
luce perchè è necessario che il Parlamento
e la pubblica opinione sappiano che qui in
Italia non è possibile ulteriormente tollerare
questo stato di cose. È necessario che l'ordi-
ne si ristabilisca; è necessario che, soprat-
tutto a tutela dell'ordine democratico e del-
le libertà individuali e collettive, vi siano
uomini ed organi che abbiano il rispetto e
il prestigio necessari per tutelare tutti noi e
voi del Governo. Grazie, signor Presidente.

6 MAGGIO1971

P E N N A C C H I O. Doma[]do di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P E N N A C C H I O. Signor P'l1esd!dente,
onorevoH coHeghil, !'interrogazione IOhe insie-
me ad altIii colleghi della DemolOrazia orilstia-
na ho avuto l'OInore di rpresentave è !Chiara
nei suoi teU'mini e nel suo signilioato. Bssa
coglie una fase sempre più inquietante della
violenza oI1gani1zzlata, di quel fenomeno aioè
abnorme ,e aberrante che è La mafia, la quale
va ,assumendo una posizione di pOlter,e Isem-
pre più s:facdata e p'l1ovocatOlI1ia fino a costi-
tui:I1e un'autentica sfida ai poteri deLlo Stato.
Le considerazlioni che il pO'polo itaJI:imnoe
ancora di più il popO'lo siciliano è costretto
a fare ,sono melanconiche. Si avverte che ma-
fia non è affatto manifestazione di ,sporadici
episodi! delittuosi; è al contrario di'scOil1osoi-
mento si:stematico della supI1emazia della
/legge, è protezione, compl1onl'esso, paura e
omertà. L'assassinilo di un magilsTIrato con-
ferm.a che c'è appunto una ,silstemal'ioa e una
,logilca spietata che fannocapilre, oggi più che
ieri, perchè, per esempio, un Luciano Liggio
pdmati,sta di ilncriminazioni, come ha scrHto
un giol'nale del mattino, sia 'semp:r;e rima:sto
prosdolto; fa capire le ragioni dell'assasslinio
del commissario Tandoy avvenuta 13 Ianni fa
in analoghe e certamente non fortuilte oil1Oo,
stanze rispetto al criJmiJnine di ieri; anOOBa
fa ricordare al popolo italiano perchè nel
processo di Catanzal10 113 ma,fiasi furono
tutti ,assohi. I queshi fatalmente sii indiriz.
zano anche ai lavoI1i della Commi'ssione an-
timafia a cui chiediamo che, dopo atto ,an11'i
di indagini e di inohieste, ,finalmente, raslse-
gni 1<econcLusioni. Tutto ciò pastulla un 'ID-
ten1og,ativo a cui è necessario dare presto
una risposta: 1'i:nsuffioienza degli organi del-
lo Stato se non proprio talom il sOIspetto
della ,loro incapacità a resistere all'influen~
za della mafia.

Peraltro molte cose tristi e Ispaventose :per
una società d"ile 'e demoorati:ca sOlno state
dette. Ad esempio, onorevole Mi'l1ilstro, ohe
cosa significano queste parole di un funzio-
nario della poHzia: lavoriamo anni e mesi
per mettere in fila pròve che poi si sbrioiola-
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no ne~le aule dei tribUlnalli? Questo significa,
e non c'è dubbio, che la mafia ha mdici dap-
pertutto, senza di che non pot~ebbe 'SopraN-
v1vere e prosperare. Questo signifioa che non
c'è più tempo da perdere per indagare a fon-
do e ooLpire con comggiosa determiiD'aZJione
onde ,eliminare una volta per sempre le 'ra~
dki e le causali che sono alla base del feno-
meno. Quanto più i:l1!fatti 10 Stato è debole
e incerto, quant'O più è incoerente nell'eser-
cizio delle sue funzioni attravel1SO chi ha
il dovere di rappresentarlo ai vari ilivelh po~
litici, amministrativi e giludiziari, tanto più
offrre occasione di protervia e di audacia alla
violenza organizzata. E oiò v:alle non solo per
la mafi'a, come 'Opportunamente ha detto IiI
Ministro, ma per ill crimine e la delinquenza
che 'si mani:festano sotto ogni forma. È 'Ora
ohe la democmzia si difenda passando al
contrattaoco con la volontà di non gUaJI'dare
in faccia neSisuno e di dire tutta la verità,
perchè il caso del delitto di via dei Cipressi, a
Palermo, purtroppo per tanti aspetti mi'ste-
,rioso e quindi meritevole di essere esplorato
in profondiltà, ha davvero oltrepassato i con-
fini dell'immaginabile nella sfida allo Stato.
Se 'si agirà con energia, come le parole del
Ministro dell'interno hanno fatto intendere,
si sarà trovato forse un modo per ,ridare fi-
ducila all'opinione pubbliioa che vuole ancora
credere alla supremazia deLla legge e alla
necessità che si faocia giustizia. Aggiungo
ahe, ove non si riesca, Isaranno sempre più in
discussione il valorli fondamentali dello Sta~
to dil diriltto e le basi essenziali del regime
democratico. Tuttavia l'inter,rogazionesiri-
feri,sce al caso speoifilco dell':assassinio del
dottor Scaglione e allora è ledto chiedersi:
peDchè la hanno uOc]so? E perchè 110hanno
uatto nel mamento in cui! il magi'strato 'stava
per lrusdare l'iisola?

Si ripropone così !'interrogativo, ohe è già
nellaritfless'.1ane di molti, circa i segreti che
egli custodiva ovvem cima l'adilo che egli 'si
era attirato addossa. Ma è da chiedersi, ana-
Devole Mini,stro: perchè tanta permanenza

~ si di'oe di 30 anni ~ nella stesso am-
biente? (Cenni di consenso dei senatori Cl'-
farelli e Albarello). PeI10hè non modifica-
re i criteri ciDca la dUl1ata dell'eseDcizia dell-
le fiUllZioni nella stessa sede? Ailla base di

certi fenameni c'è appunto questa 1ncrosta-
ziolI1e; spetta al 'Parlamento, ohe deve 'as-
sumel1si decisamente e iComggiosamente le
sue responsabilità, provv1eder,e ad Uilla nuova
normativa.

InoltJre ieri i,l collega Li Causi si esprimeva
in teDminÌi 'sibÌ/IHni e dichiarava che la morte
del dottor Scaglione « rompe fequilibrio dei
pO'teri ». Quali sono questi poteri? Bisogna
indagare: a si tratta di di!ohiaIìazioni impul-
siv,e e non meditate, o al fondo delle parole

c'è qualche verità che devle veni'De a galla e
ohe ,le varie inchieste, compresa quella del
Cons.iglio snpenioDe della magisltratura, pur-
troppo non hanno saputo chiaIìilDe.

Sono queste le domande pDeoooupanti a
cui "butti ~ Parlamento, Governo, potere giu-
diziario ~ debbono dall'e sollecitamente e
chiaramente 'risposta. VorIìei aggiungeDe che
nella ricerca di far luce Isul delitto, sulle Isue
dilramaz,ioni ed implicazioni ogni partito de~
ve dare un contributo seveIìO ma anche più
obiettivo. La lotta alla mafia tal1vollta ha ac~
qui'stato il significata di una 100tta .fra partiti
e non già di una guerDa a un memi,co comu~
ne; è ,staJtla giud1cata cO'I metro dello scontlDo
politico in y;irtù del quale è appanso premi~
nente colpil1e questo o quell'avversario, lad-
dove si imponeva la rioerca di una verhà
obiettiva che Deoidesse la mala erba ovunque
si annidasse, nel propr1o come nell':altrui
schieramento.

Vogliamo la veriltà, quella che il Minilstro
dell'illlterno nella sua aocorata e Iresponsrubi-
le rÌisposta ci ha rappresentato; non vogliamo
altri allibi, altre folate di nebbi,a dietro lOui
non c'è più il prestigio e la forza autorevole
dello Stato, ma IsO'lo la sua ilncon.fessata im-
potenza ed ignav:ia. È questo che vuole ill
Parlamento IÌinnO'me di un'opinione pubbbca
che desidera 'ancomggi 'sicuri, oeDtez2ja di no['-
me giuridÌ/che e giustirzia. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

N A L D I N I. Domando di padaDe.

P RES I D E N T E. Ne ha ua:coltà.

* N A L D I N I. Swgnor P,residente, signor
Ministro, onorevoH colleghi, a nome del
Gruppo del Partito soailalÌJsta di unità prole-
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tanila debbo esprimere 1nsoddisfazione per la
risposta del Ministro dell'interno a;l1'interro~
gazione da noi presentata. Infatti giudiiOhia~
mo tale risposta generica poichè non ha da~
to nel contempo una valutazione delle cause
che stanno arIl'O'ÒgjÌine di fatti come quello
a~caduto ieri a Palermo.

Il Governo ~ e non è la pdma volta che
lo diciamo ~ iln tutti questi anni non ha fat-
to nulla per reo1deDe i profO'ndi legami esi~
stenN tra ma£1a,potelìÌi pubblided uomini
pO'litici delLa magginranza. E dò, nonosltarnte
le denunce della stessa Commissione anti~
mafia che ci auguriamo abh1a a conoludere
al più presto i suoi lavolii per O'fkilre al diibat-
tito del Parlamento tutto il materiale mccol~
to in modo che finaJmente in quest'Aula,
così come nell'Aula della Oamera dei deputa~
ti, sia possibile gettare le basi di un'azione
veramente concreta che ,ill Governo ,dov,rà
condmre per estirpaDe dalla Sicilia ill £eno~
meno della maHa.

Lei, onorevole MÌJnilstro, ci ha padato di
severe indagini che ven:~anno condotte, ci ha
paDlato di perquÌJsÌizioni casa iper casa, d ha
parlato di esami con i,l guanto di paraffina,
di controlli dei pmgiudicati, ci ha dato é\lS~

,sicura2'Jione di un ampio intervento delle
forze di PQilizia con (!'invio dei maggiori re-
sponsabil.iJ delle forze dell'ordine pubblico
del nQistro Paese per arrivaDe a cOJl!oludere
in modo positivo le indagini sul delitto di
Palermo.

Se i cinque minuti che IiI nuovo RegÙla-
mento mi coneede non mi cost'liingessero ad
essere es,tDemamente conciso, vorrei 'ricor~
darle, signor Ministro, quante volte ~ in
oocasÌione delle bombe di Orutanzaro, del ca~
so Borghese ~ ai ha detto che le forze di
poli:zla avrebbero fatto luce, che c'era urn
l,mpegno del Govelino, che eDa stato inviato
11vice capo deJla polizia eccetena. E poi co-
sa è cambiato? A quali conclusioni concrete
si è arDivati?

Ecco peDchè sono ,d'aoco:rdo con il oollega
ohe mi' ha p:reoeduto nel di,ve che eHa, 'signor
Minirstro, dov,rà tQirnare non fra UiIl anno,
ma f,m qualche settimana, per dÌJrci a ohe
punto sono !le indagini, per tenere inform3lto
il Parlamento. y,enga almeno Uina volTa, si-
gnor Minils tra , a diroi: abbiirumo 'tmvato i

responsabili. E che non capiti 3nCOI1ache
a pagal'e sia la povera gente, che ad arndalre
in galera ,siano gH operai di YeI1barnia o deJ~
la FIAT o gli studenti per ma,nifestaZ)ioni
neUe unilversità e [!Jon coloro ohe in Sidlia
tkano le fila della mafia. E corntm CQistoro
che chiediamo, ,sollecitiamo, rivendichiamo
finalmente il'intervento e l'azione del Gover-
no. (Applausi dall'estrema sinz1stra).

T O R E L L I. Domando di pru1'krre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. Onol'evole Presidern:te,
onorevole M1nistro, nirngrazio il Mini'stro per
nmmediatezza della sua >risposta, alla quale
con profondo dispi'é\lcere devo purtroppo ag-
giungeve la mlÌia insoddilsfazione, pur pveci~
sando che cl'edo nella piena e assoluta vo~
lontà politica che ]'ono:revole Ministl'o ha
mrunifestato.

Dalla risposlta però aHendevamo alum.
Tuttavia daLle sue diehiaJ1azionÌJe piùarncora
da alcuni suoÌJ s,ignifioativi silenzi desumia-
ma che ella abbia pronunoiiato implidta~
mente, in fa l'ma ufficial,e, la sentenza di
diiChiarazione di fallimento della Commissio~
ne antimafia. Di,co in forma ufficiaJe peIichè
l'opinione pubbHca questa sentenza l'ha ,già
pronunciata senza poslsibiHtà di lappello, an-
che se il collega Iannuzzi è di contrario av~
ViÌJSO.

Attendevamo, onorevole Mi:n:ÌJstro, ohe p:[10~
nunciasse lillsuo impegno di intervenilre per-
chè tutti gli archivi della Commilssione an-
timafia fossero spalanoatil e il contenuto mes-
so a disposizione delll'OIpinione pubbHca ita~
l,i,ana. Non bastano più le periodiJche quanto
inconcludenti interviste del Presidente della
Commi'ssÌJone: occorre il coraggio, coiSti quel-
lo che costi, di portare di fmnte agl.iÌJta~
liiani le pagine più oscure e avvilenti ddla
propria st01'1a.

Attendevamo da lei, onorevole M1ni'St':ro,
un giudiJzio politko sul fatto che )a Com~
missione antimafia ha deciso di pro1Jmrre la
oonclusÌJone dei propd lavori al 30 ghIgnO,
cioè dopo la scadenza delle elezioni ,regioifiiaJli
sidIiane perchè riteniamo che queste elezio~
ni finalmente avrebbero dovuto svolgersi
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non sotto l'ombI1ello pI1otet,tivo o quanto
meno condizionante deLta mafia, ma dopo
la LìberaZJione dell' elettOlrato siciliano daLlo ,

incubo di questo fenOlmeno delittuoso che
coinvolge forze sociali, forze politiche, uo~
mimi singoli e uomini associati.

Qualunque prezzo avessero dovuto pagare
i parti,ti per questa liberazione sarebbe stato
un prezzo pagato all'onestà dei molti che
di,sdegnano promoziOlni, spartizioni di potere
e la morte dello Stato.

P E R N A. Ma quali partiti?

T O R E L L I. Attendevamo infine, ono-
revOlle Minis,tro, una paI10la per quanto ri-
guarda la magistratura; una parola severa
in quanto oggi!, oliI1e alla morte del prOlcu-
ratore Scaglione (il procedimento a SiUOca-
rico fu arohiviato dal Consigho s,uperiore del-
la magistratura) non possiamo dimenticare
il processo di Catanzal10 di due anni fa, dove
furono processati 113 sospetti mafiosi e che
terminò cOIn una assoluzione genemile. Di
quei 113 due sOIno 'soompaI1sie tI1edid sono
finilti non per morte naituI1ale.

Attendevamo, onorevole Mim:ÌJstro, una pa-
rola con cui lei ci dioesse cOlme sia possilblle
porre fine al tragico triangolo cambinieri ,e
polizia che arrestano, magistratura che a,s-
salve e mafia che 'ammazza.

Dopo otto anni di ,lavoro dell'antimafÌa ci
aspettavamo qUallohe cosa di più perchè il
oaso Scaglione segna un confine che nOln
puòesseI1e più oltrepassato: ]1 confine deJ,la
verità, che deve es,sere conosciuta senza sot-
tigliezza alou:na di potere, senza coperture
compiacenti, ,senza speculazioni di parte, per-
chè mai come in questo caso ,si deve ritenere
che la verità e soltanto la verità può rido-
nare Hbertà e dignità di vita alla nobile iJsoJa
skiJliana e a tutta l'ItaHa, posto che le tl1isti
ramH:.ùcaziOlni della mafia giungono ormai ad
inquinaI1e le 'tradizioni di onesto e sereno
vivere di altre regioni d'Italia, come ha mo-
strato da ulHmo l'eccidio di Torino dello
maggio che ha gettato nella costernazione e
nell'avvi,limento la terra del mio Piemonte.

Onorevole Mini1stro, l'opinione pubblica,
ill PaI1lamento ha la precisa sensazione che
vi siano ai più ,svarilati liveHi per,sone che

temono la vedtà, che temono la piena de-
nuncia della realtà, che temono in sostanza
la luce del ,sole.

Se dò corrilsponde al v,ero, cOlme tutto ci
lasoia cI1edere, siamo di £I1onte allo sCaiJ.)dailo
piÙ intollerabi,le contro ,ill quale il Govevno
deve reagir;e e lei, onorevole Mini'stro, nella
sua profonda ,e pevsonale OInestà, può !agire.
Grazie. (Applausi dal centro e dal centro-
sinistra. Congratulazioni).

CHIARI ELLa
lare.

DOIma[}do di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H IA R I E L L O. Signor PI1esi,dente,

signor Ministro, onorevoli colleghi, non po-
trei veramente diI1e se possiamo dichila,J1Ia,rci
soddisfatti o meno delle comUJl1iÌicazioni del
Minilstrn, non pevchè siano susoettibili di
una oritilca ma pe:whè non possono soddi-
sfavci nell'ransia del momento che aUmver-
s,iamo e soprattutto nel terrOI1e in cUli oggi

vive la nazione, di cui siamo i l1appresentall'lti
ed anche l'espressione.

Dirò che la prima parte delle oomunioa-
zioni del Minilst,ro è st,ata una cronaoa, la
oronaca piÙ sempli.ce, <come quella che ab-
biamo .letto sui gio:rnali, nient'alt:w di
più. Nella ,seconda parte ilnJvece c'è ,t'one-
sto proposiÌito manifestato da un uomo in-
sospettabile e di elev3Jta capaoi>tà, il qUalle
vi!ene a divci che bisogna ,agi'reenergioa-
mente e nel,la maniera veramente piÙ dra-
stica peI1chè questo fenomeno finilsca.

Silgnor Ministro, le senNamo sempI1e que-
ste parole e potI1ei diJ1e che sono le st,esse
f:rasi che si dioono sempre in questi oasi:
si annunzia l'invio di allti espOll1enti del-
la polizia e poi non aJ1riviamo mai a sapere
qualohe oosa di predso sui ri,sultati di tali
indagini. Ora il fartto di oggi supera di mO'I-
to quetli ohe sano i crimini di tutti i gioIr-
ni. Siamo abituati a questo crescenrdo di
criminalità in Italia (non solo in Itallia per
vero, ma per ora occupiamoci solo dei
nostri affari), per cui oggi lo sciprpo è
diventato una bazzecola; oggi si aggredisco-
no le per:sone, si ammazzano, magari si a:spelt~
tano nell'at!rio dl1 un portOlne in attesa che
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rient:l1ino a casa per aggredirle. Basti cO'n~
siderare inol,tl1e lIe aggress101n:i! alle banche,
il crimine organizzato. Ma s,i tratta di un
fenO'meno di orim:i!nalità pura e IsempBice.
Invece qui c'è qua1cosa di più. Per la 'Pliilma
volta, credo, nella stOlr1a d'Italia (penso di
nOln sbagliarmi, appartengo ad una famigl:iJa
di magistmti per generazioni) un magistmto
è stato ammazzato ed in queUe cond:i!ziOlni;
è un qua1cosa che capovolge tutte lIe nostre
:i!deee ci SlOollJviOllge.Anohe v<iJCinoNapoili vi
è una zona dove H delitto, per oosì dire, è
faDile, ma non passa neanche per :la mente
di uocidere un magIstrato. Iln£a:tti, se'
fé\Jooiamo oggetto di attentati! anche questa
figura di :ser~itore della giustiz:i!a e deHo
Stato, allolDa non si capilsce più niente.

Ho ascoltato una di,fesa del collega Jan~
nuzzi dellla CommissiOlne alJJltimafia. Non ho
elementi per poter dil1e 'se questa Com:m]s~
sione vada ,lodata o rimproverata. So soJa
(per avere l' OInore di alppartenere per Ila se~
c'Onda volta a questa i\ssemblea) che quelila
COImm:i!ssione ha CÌl1ca nove anni di vita; pri~
ma fu ditretta dal senatore Pafundi ed ora
dall'attuale Presidente. Ebbene ogni anno ai'
è 'stato deHo: alla fine delle vaOalnz,e parle-
remo dell'é\Jntimafia; poi: prima delle va-
calnze. Ebbene, 'sono passati otto~dieoi é\Jr1lli,
ed adesso oi ,troviamo ,In questa siltuazione.
Non comprendo Ila difesa del 'senalto:re J aln~
nuzzi lillquale ha affermato: la COImmilssione
ha f,atto tutto :i!l suo dovere mentre il Go~
velino non ha fatto il suo; diJfatti, per esem~
pio, questo non ha mandato alla Commis~
siOlne antimafiaill irapporto dei carabinieri.
È vero, se nOln lo ha fatto, ha agito male. , .

D I N A R O . Del Governo fa.mlo parte
pure i socialisti...

C H I A R I E L L O . Però, se innaJll~
zitutto il Governo poteva intervenke e fare
il suo dovere, la Commilsslo[le poteva pub-
bllkal1e queUo che finora è stato fatto, tan-
to più ohealbbiamo un Pmsidente che
non fa al tro IOhe andare in giro per
nté\Jlia a dire: ho delle rivelazioni formida~
billi, di queUe ,esplosive; le sentilretetra po-
co. Ora, non ,siideve scherzalre con il fuooo.
Ci troviamo oggi di fronte ad un orescendo

paurOlso di fenomeni cri:milnO'si" alle aSlsolu~
zioni di Catanzaro e ad altri avvenimenti
che hanno terrorizzato un'inter;a naZJione.

Sappié\Jmo Dlaiturallmente che i,l Gove:rno è
oocupato in centomila COlse, nelLa ['Otta c'On~
tra la deLinquenza organi~za'ta, nella 10ltta
politica, nei problemi economici, nella lotta
all'interno stesso del Governo: è una
,laMa fur:i!bon:da di tUltti i giormi. Oggi
dobbiamo pensare alla dilstrlbuzione fra i
partiti: di Governo di tante e tante cariohe
e pO'sti di:retti'vi e, siocome sono alI'rivate
le grOlsse cariche, il problema O'ggi è diven-
tato grosso. Facci:amole anche queste nomÌ!~
ne, decidetevi, s,e lIe volete fare; nominate
chi volete ma pensiamo anohe ad altri pro~
blemi che ci disonorano di fllQ[lte al monJdo.
Non possiamo più fair sapere al mondo che
in Itallia i magistrati, s'Ono amma'zzati dopo
aver compiuto il Iloro dovere: dopo, per di
più', essi corrono anche il rischio "di essere
accusati di eventuali collusionÌl!

G A T T O S I M O N E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Ono:revole
P:residente, onorevoli colLeghi, onorevole Mi~
llis,t:ro, i motivi dI ,insOldd:i!sfazione, pO'CO fa
espostil dal coLlega J annuzziJ, mi cO'ns'entono
di mantenermi più facilmente nei limiti as~
segnatimi dal nuovo RegolaJmento.

Condivido i motivi espO'sti dal senatore
J é\Jnnuzzi, sia quelH relatiJvi ai giusti ,riliievi
fatti dirca le dkhiarazioni di! un componen~
te del Governo sia quelE relat1ivi alle condi-
zi'Oni di difficoltà in cuI è stata posta la
CommisSl:i!one parlamentare d'inchiesta sUJIla
mafia più di una volta da parte di orgé\Jnilsmi
responsalbilli: di Govermo.

Poi:chè giJudiz:i: dil1ca 1'efficacia della Com~
missione antlimafia ~ come em inevitabi,le
~ sono stati espvessi in quest' Ama e poichè

Jei (ritengo per dOiVieI1osoIrigual1do, benohè
ciò non fosse 'strettamente necessal1io) ha
I1itenuto di ,taoere su quanto :la Commi,ssione
parlamentare d'inchi,esta laveva fatto ;p:resen~
te sulla peI1sona dell'alllora Pmcuratore del~
la RepubbHca di PaLermo, sui passi che era~
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nO' stati fatti dalla Presidenza della Com~
missiane versa lill Cansig1i10 superial'e della
magi,stratur:a 'e sUlI lara esi,ta negativa e de~
ludente, nOln attribuibile oertamente all'inef~
ficacia della Cammi1ssiOlne, mi sembm ap~
partuno aggiungere qualche ahra casa isul~
l'aI1gomento.

AnzituttO' voglio ,damandal'e ai oalleghi:
quanti di VOliaccalsero ,la proposta d'inchie~
sta parlamentare che fu presentata a fixma
del senatore Parri e del sottascritto? Quan~
ti la fecero naufragare in un primo tempo
in Commissione e poi in Aula e quanti si
sono preoccupati di seguire i ,lavori ddla
Commissione d'inchiesta attraverso le tra~
smissioni regolarmente fatte al Parlamen~
to? Nella decorsa legislatura è stato tra~
smesso al Parlamento un dooumento gra~
vissimo (casiddetto « oorniiCe ») su Palermo:
quanti dei oolleghi hanno IìÌiChiesto di cono-
scerla?

Quel documenta di sole atta pagine, ma
ricco di allegalti, em talle da dover muovere
il sensO' mOlralle della nazione e del Parla-
menta e da determinare interventi pOSlitivi
di Governo che nan ci sono statil. Per ,ri~
ferird ad un evento assai più v,ioino, quan~
do, nel novernbre scarso, nan ricardo se il
giorno 22 o 23, il P,residente del Senato e il
Presidente deUa Camera hanno comuni1oato
in seduta dil laverricevuto 1113l'eLazione SUli
mel'cati generali di Palermo, che è compo~
sta di due volumi che sono costati anni di
lavoro, quanti membri del Governo, oltre che
del Parlamento, hanno chiesto di oOlnosoerla?

Quellarelazlione ha provOicato l'incrimi-
nazione di cento aperatori di mercato, di 4
sindaoi ,e dI sei assessori aLl'annona del co~
mune di Palermo. La stampa ,Ì'ta'liana, che
crede maLto alle manette ma nan fa ahret~
tanto affidamento suLla reazione morale, non
ha neanohe fatto cenno che dò si doveva ad
un'azione pluI1iennale svol:ta dalla Commis~
sione d'inchies,ta suLla mafia.

È malto fadlle dare giudizi senza pr,eIl~
dere conoscenza diretta delle cose.

LeI, onorevole MH1i'stro, credo conosca
quei l'apparti per averli iChiJesti almeno come
panlamentare; ma devo di<rle (dato éhe stia.
ma parLando delila Commissiane d'i,nchiesta
sulla mafia) che un prefetto da lei messo a
di1sposizione deLLa Cammilssione qUalle com-
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missaria aii mercati e che ha fatta di tut:to
per pO'l're vel'mine salleciltamente a taLe man~
dato, attenendosi ad una intel'p.retazione di
legge e ad un parere da lui stesso provooalto
clall'Avvaoatura dello Stato, non ha sentita,
prima di recarsi a PalermO', il doverecirv.ile
di attingere daHa Commi,ssiollle quéi docu-
menti che gli sarebberO' stati messi tutti, a
di'spasizione e si è proou:mto per vi,e tI1a~
vense ~ lo ha diohiara'to in Commalssione ~

quella relazione.

RES T I V O Ministro, dell'interno.
Senatare Gatto, lei Isa che i,llprefetto è stato
messo a disposizione della Cammi'ssione. . .

G A T T O S I M O N E. NO', è stato
nominata cammissario aÌl meIicati. . .

RES T I V O, Ministro, dell'interno.
Debbo dÌ!l'e che mi è sembmto doverosa da
pmr~te del MiiIIi'sveI'o di l'asdare che questa
attività si svolgesse secondo le più ampie
esigenze di indagine.

G A T T O S I M O N E Certo, non
sta tirando in ballo Lei. Ma questa pI1ef'ett0
daveva pur sapeI1e che la Commisslione ila~
vorava da anni su queLl'argomento. Debbo
dire che ha assolto bene al suo mandato.
Però questo è un lindizio di quanto ,soarsa
consideI'azione possa gadere la Commissione
parlamentare d'inchiesta da parte di appa[f-
t,enenti all'Esecutivo: aggi ne ha data pro-
va, con una in!cauta dichiJarazione, un oom-
ponente del Governo.

Mi liImiterò a questi fatti. Lei sa, quanta
me, che quando si lotta contro un fenomeno
come la mafia non oontano nè i mesi nè
gli anni. Il famoso detto: calati, giunco, che
passa la Ipi1ena,è una delle l~ggi fondamen-
tali della mafia. La legge 'Che ha dato vita
alla Commissione parlamentare d'inchiesta
è l'unica che nan ha fissata data di soaden~
za, carne eI1a giusta che fosse per una legge
che incaricava ill Parlamento di ,inquisÌlre ,su
un fenameno armai più che secolare, ,anche
a volerne fissare l'origine co.n il periada lri~
sorgimentale. È da dire infine, suLl'interpre~
tazione del recente fatto delittuo.so, che vi
so.no.altre ,regole di mafia -che non sono state
viol,ate neanohe questa volta. Come nel caso



Senato della Repubblica ~ 23930 ~ V L,egislatura

470" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 6 MAGGIO1971

Tandoy, nè l'uno nè l'alltro hanno pagato
nella qualità dellla funzione rrilViestliita,ma
per i rappoI1ti che incautamente av'eVlano
oontnatto con l'ambiente.

Vogl:io chiudeI1e oon queste parole e mi
auguro che le dsultanze che la Commisslione
d'inchiesta andrà pubbHcando vengano at-
tentamente valutate. Non nel modo ohe mOlI-
ti sii attendono, fonse oon una rintenpvetazio.
ne alquanto estensiva ddle dichiarazioni del
pmsidentre Cattanei, cioè che lad un certo
momento vengano aperte le pOl1tedella Com-
milssione e ognuno possa pveci,piJtarsi dentro
ad arraffaJ1e i do.cumenti. SiJleggano pnuma
le conclusioni alle quali rIa Co.mmissione è
giàa.ll1riVlaltasu alcuni amgomenti e quelle a
cui arr:iverà. La Commissione non cleVieaver
fJ1etta, deve rlavol1aIie in pIiofo.ndità e deve
ottenerre la massima coUaborazione da parte
degIi organi responsabili del,lo Stato. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dellre interrogazioni è esaurito.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Riprendiamo la
disoussione degli articoli del di,segno di legge
n. 612. Invito il Governo é!Jdesprimere il pa-
J1ere sugli emendamenti all'artico~o 27.

M I S A SI, Ministro della pubblzca istru-
zione. Signor Presidente, onorevo.li sena,tori,
è stato detto gmstamente che l'a,rticolo 27
è fo.ndamentale per la legge e vorrei SiU-
bito ribadire che H pensiero del Governo
è ,sostanzialmente favO'revole alI co.ntenuto
del testo della Commissione, nell'affe:rmaZJio-
ne fondamentalle del princilpio del tempo
pi'eno e della 'incompatibilità cO'n l'es,eI1cizio
pro.fessionale.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue M I SA SI, Ministro della pubbli-
ca istruzione). Tuttavi'a, :signo.r Presidente,
ferma restando questa determInazione, ,la di-
scussione che si è aVliUtaqui e una riflessione
anche autonoma che ho avuto. O'ocasio.ne di
farre mi inducO'no a chiedere aH'Assemblea,
dopo. l'ampia discussione e l'rillustrazione de-
gli emendamenti, che vesta acqui'siJta, e pri-
ma di prooedere al voto, di accantonam sia
;l'articolo 27 che .t'ar,ticolo 28.

Do 'immedi'ata spiegazione di questa mia
r.ichiesta. Un primo motivo che mI ,spinge
a fare tale richiesta è l'emendamento pre-
sentato dal senatore Codignola e da alt.ri
senatori tendente a 'Sopprimere ill dodice-
sima comma. In 'linea di massima sOlno d'ac~
co.rdo con questo emendamento pe'rò riten-
go che l'aboH:zione del comma suddetto im-
ponga di riconsiderare cOonuna certa atten-
zione il livello delle !l'etnibuzioni che andia-
mo a stabilire per H do.oente unicO' a tempo
pieno che non può esercitare :la profes1slione.
Questo esige un minimo di co.nfronto, ai1ll'in-

terno del GO'verno, col MinÌistro del 'tesol'O,
tra l'aihro irmpegnatrssimo in questi gioI1ll1i
per vicende abbastanza conosciute, e coMi~
tuisce il pdmo mO'ti va per .vI quale mi per~
metto di chiedere all' Assemblea di danmi il
tempo ~ anche per ,scrupolo di coscienza,

se me 10 consentite ~ di avere questO' :rapi~

dislsimo confronto. Indubbiamente, per 'P0~
ter ben decidere suHe questio.ni del tempo
pieno e de1l'illlcompatibihtà bisogna aver fat-
to ogni sfO'rzo possrbJle per aSSlisteI1e questo
steslso tempo pieno con retribuzjioni 'adegua-
te e a1meno canco:r;renziali con ailtre ,retri-
buzioni dello stesso settore statale o più in
generale pubblico. È eVlidente che se ci pro~
ponessimo di fare un qualsias!i disco'rso di
riferimento alle attivhà private, di oonsu~
lenza in generale e via dicendo ci avvierem-
mo su un terreno che non co.nsentirebbe al-
cuna possibilità; ma vi sO'no alcuni settori
de]la 'stessa pubblica amministrazione, O':set-
tori pubblici, come il settore ospedaliero,
che impongono un momento di riflessione.
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Debbo dire onestamente. onorlevole Plresi~
dente, che non so se niusdrema .in questi
contatti ~ 'irl di'soorso è moho fìranco e slin~
oero ~ ad avere dei miglioramenTIi, però il
tentativo vor,rei pot,erlo compiere proprio.
per poter attuare il più seriamente possibile.
anche sotto l'aspettJo :mtributivo, quelsta po-
l1vica del tempo pieno che è certamente un
segno caratteristico, e oome tale irrinuncia~
bile, della riforma dell'ul1liverSlità ital.iana.

Un altra elemento che mi induce, foncLa~
mentalmente per gli stessi mativi, a chie-
dere questo rinvio è remendamenta .presen.
tato dai senatori Romano, Pell]canò, An~
tonicdli ed a:lt.ri. In Iquesto emenda~
mento, ilnfatti, c'è un elemento d1e a mio
avvi,so merita anch'esso. un'attenta oonside-
razione. Mi riverisco all'idea, ulna volta eli.
minata la possibÌ!lità di prafessione IPlìivata
autorizzata dal dip'art~mento, di arganizzare
i provlenti dell'attività del dipartimento in
quanto tale in modo da cos1Jituil'e anche un
fondo unioo nazi'Ona:le. Mi pare si tlratti di
Uln'idea interessante perchè altrimenti non
possiamo negal'e il pericolI a che oontinui la
fondamentale differenza ,vra tipi e t'ipi di uni.
v,ersità. Credo che non a caso il senatore
Romamo abbia accennato nel suo emenda.
mento anchc ail Mez:wgiorno. Infatti v:i può
essere il rischio che alcune università non
abbiano le pOSlsibihtà ofterte ad altre uni~
verSlità inserHe nell quadro di zone in cui
l'at,tività economica e anche la stessa atJti~
vi,tà di ricerca è più fiorente e qUlindi più
stimolata. Tuttav:ia l'organizzazione di un
sistema di questo genere va opportunamen.
te meditata e va assunta anche in riferi
mento a quello che si farà, a quel.lo che si
pat,rà fare !Q a quello che nan si potrà fare
sul tema che 'precedentemente ho trattato.
Le due cose ,sono linsieme a canvergere per
una richiesta di 'riflessione. Irnfìne c'è un ter.
zo emendamento, l'emendamento presentato
dal senatore Bettial che ritengo contenga UII1a
tesi piuttasto suggestiva e intelressante; sa~
rà anche la conosoenza, molto più modesta
di queHa che ha ill senatore Bet.tiol, del set~
tore giuJ1idico e deWex faooltà di griurisrp.ru.
denza che mi spinge a candividerele rifles.
sioni del senataJ1e Bettiol ma C]1(:do che un

esame attento di questa proposta vada pure
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fatto. Però anche questo, poichè rorse la
formulazione di cui alla propo6ta del sena-
tore Bettial è ,t11oppO .scarna, essenZJializzata,
esige un mO'mento di ,r,iflessione, perchè poi
bisogna vedere cosa succede di ques'Ìa pro.-
fessore che va fuori a fare il maglist1rato.
Entra, cOlme dioeva il senatore Cadignola,
in funzione, ,in questo caso, H meccanismo
della supplenza? E,d il meccaJnismoretlriibu~
tivo qual è? C'è un'aspettativa? Anche qui
ci si riconnette al dilSlcorso precedente e
quindi si impone un momento di riflessione.

Signor P1residente, per queste ragioni, che

son'O stimolate dano stesso dibaNito e dagli
emendamentl presentati nel corso della di-
scussione, e per l'opportunità di avere il tem-
po. necessario per poter avere Uln confranto,
chiedo di potere accantonare questi due ar~
tiool1. Parlo 'Pure de];l'articolo 28 perchè so-
no ,intimamente connessi, ailmeno per .l'aspet-
to della quarntHìcazione dell'iindennità di
tempo pieno. La mgione è ahe probaJbi1~

men'Ìe il giorno in cui si patesseriesaminare
questo aspetto Iretributiva dov,remmo sem~
pre agire sull'indennità per non toccare quel~

l'eqUliHbrio che si è ,raggiunto in tema di
riassetto. Ecco Iperchè parlo dell'articolo 28.
Mirenda cOInto, signar Presidente, che que-
sto sistema per cui ogni tanto abbiamo chie~
sto l'accantanamento di qualche articoLo
può apparire, a prima vista, voglio parla-
re con estrema sincerità, un sistema dHa-
t'Orio. n'On mollto efficiente, nè marIto di'ffio~
strativa di una volontà politka di far pre-
sto la riforma. Debbo dilre che non è casì;
lo dico can estrema sÌinceri,tà e chiedo che
si creda a questa mia dichiarazione. Perchè
non è oosì? Intanto di accantonato, al mo~
mento attuale, vi è sO'lo l'articalo 18. Quindi
si è visto che questo sistema dell'accanto-
namento ha portato poi rapidamente al]1ias-
sorbimento delle cose che si erano. accanto-
nate.L'articoilo. 18 l'abbiamo aocanrtona~

'10 per una ragione ovvia, che tutti halllllo
accettato, perchè si tratta di ,raccoI1dado con
queHa 'legge sui wrsi abilitanti ,che dovreb.
be arrivaJ1e a giorni in Senato. In fondo, che
cosa chiediamo adesso? Uno dei temi cen~
tmli su oui vOgiliamo operare è i,l tempo pie.

nO': vogliamo stabmre l'iJncompatibilità can
l'esercizio professionale; perciò siamo certa~
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mente oontn\ld ad emendamenti come quel~
li presentati dal Gruppo llibelmle o dal Grup~
po mi<ssino; però voghamo tenta<re di :riflet~
terci un momento non per diminuirne la por~
tata ma per presldiarlo di soluzioni retri~
butirve più adeguate, più efficienti, più cor~
rispondenti aMa logica che i<spira questo
p.rovvedi1mento; e soprattutto per Cl'eall'e un
sistema anche più giusto tra università e
un:iversitàriflettendo, svi1uppando, appro~
fondendo la proposta che ci viene dai se.
natori Romano ed altri; nonchè per stabi
lire quel collegamento, almeno per <la facol-
tà di giurisprudenza, con la vita vissuta, di-
ciamo la vita non <più attraverso .la p.rofes-
sione libera, ma attraverso una pubblica
fìurnziOlne, sia pure temporaneamente eseI1ci~
tata, come quella del magistrato, di cui alla
proposta Bettio!.

Non credo ohe una riflessione su questi
punti pOSlsa essere considerata UIlla espJ:1es~
sione di un'assenza di volontà o espressione
di una volontà dillatoria. Accantonando que-
sti due punti potremo rapidamente prOOB-
dere oon tutti gli. altri. Chiediamo che
si proceda il più rapidamente possibile
senza troppe lungaggini; e nel frattempo
potremo essere in grado di approfondire
questi puntli e portare una soluzione in tem-
po utile. neN'arco di tempo ohe il Senato
si è dato per giungere alla condrus ione ,
come aiUguro e chiedo fermamente, cioè nell
0011S0 di questo mese di maggio. Per queste
ragioni, signor Presidente, var.rei p:roprio
pregare 1'Assemblea di dare a<l Gewerno la
possibilità di approfondire questi punti
fondamentali della legge anche in dialogo
con il collega del tesoro. Grazie.

S O T G I U. Domalndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Pres~dente, onopevoli
coHeghi, senza dubbio le argomentazlioni che
sono state portate daiH'onorevole Ministro
per chiedere l'accantonamento dell'articolo
sono interessanti; però direi che sono anche
stupefalcenti. Aggiungo subito che siamo con-
trari a questa richiesta.

Perchè Ie argomen taziol1li dell' onovevole
Ministro sono stupefacenti? Perchè la que~

sti'One che abbiamo affrontato nel discutere
l'artic'Olo 27 è una questione che ha tenuto
impegnata .la 6a C'Ommissione del Senato per
drca un anno. Per drca E'TI ann'O cioè si è
disousso intonno al tempo pieno del do~
cente universitario e credo che nel corso di
un anno su questo argomento si sia detto
tutto ciò che era possibile dire, anzi tutto
cia che era 'possibi<le di're 1'0 sii è <ripetuto
per lo meno tre o quattro volte. Tutto que"
sto ha avuto conseguenze politiche che non
esito a conside:ràre estremamente gravi. In
primo luogo ha provocato soprattutto negli
ambienti universitari, ma anche nell'opinio-
ne Ipubb1ica, una profOlnda sfiducia drca le
capacità del Parlamento di fare una legge
di riforma universitaria, di affrontare cioè
un problema di I1iforma. Ma oltJJ1e a ciò

~ e mi sembra che questo aspetto sia anche

più grave ~ 1'0Ipin1one pubbìicasi è venuta

convincendo, nei corso di questo inteI1mi~
nabile dibattito sul pieno tempo, che N Par-
lamento. o <per l'O meno la sua maggioranza,
non ha.nno .intenzione di estÌ1J1pare dall'unÌ'~
versità quella ca:ncr,ena ohe esi<ste a~1':inter~
no dell'università e della quale oggi si sta
OIocup3llldo la magistratura; ha avuto cioè
l'impmssione che il Governo e la sua maggio"
ramza non vogliano fall'e quellla pulizia che
è neces,salrio fare ai]l'ill1tenno de11'univelr1sità
italiana per restitiUirla alla sua funzione di
strmttura scientufica e non professionale.

Nemmerno si può dire ohe i problemi che
il Minist.ro ha prospettato poco fa al Senato
come problemi nuovi che meritano una ri.
flessione siano problemi che il Ministro nOln
oonos<cesse; non è possibile affermare che
nel corso dell'interminabile dibattito sul
pieno tempo il MinistJ10 non abbia preso atto
di tutte lIe posizioll'i che sono venute emer~
gendo, comprese quelle abbalsta<nza peregri~
ne del senatore Bettiol; non è possibile che
il Ministro non abbia compJ1eso quali conse~
guenze c'Omportasse per l'università il tempo
pieno imposto a tutti i docenti ~ universitari;
non è possibile che non si <rendeslse oonto
sia delle conseguenze politico-generali sia di
quelle ohe si riferiscono ana sua stessa mag~
giorailza; infine non è possibile che nOln si

rendesse conto de'Ile conseguenze che i'l por~
Ire 1a questione del tempo pieno comportava
dal punto di vilsta finanzianio. Non vorrei
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usare un'espressione troppo forte, ma è sern~
plicell11ente assuI'do pensare ahe si possa CO[l~
vincere il Senarto delila utiHtà di attendere
quattro o cinque giorni ,anCOIra, per COllJse[l~
tire al MinÌistm del tesoIiO di trovare altri
mezzi finanziari da destinare all'univensità.
È noto a tutti, infatti, ohe la trattativa con
il Tesoro per il finanziamento dell'università
c'è già stata e ha dato gli esiti Ìinsoddisfa~
oenti che conosciamo. PeIJjsare che si pOlssa
andare oltn~, appare perciò niente altro che
un pvetesto. D'altra parte a me sembra che
nel mOlmento in oui ,si pone la questione
di tJrovare alltri mezzi finanzÌJari per aumen~
tare gli stipendi universitari si giochi con
il fuOlco; perlOhè praticamente ,si dice OIggi ~

e se ne dà la responsabilità al Ministm del
tesoro ~ che i professori univeJ:1sitari sono
pagati pOlca; si invitano cioè i dOlcenti ad
aprire una vertenza sugli stipendi, con quale
frutto è diffici'le stabiHre.

Nè SI può di're che il meccanismo per in~
crell11entare i fondi destinati aHa diaenca, da
noi prOlpOlsto con l'emendamento che abbia~
ma presentato, sia stato inventato in Aula
dieci minuti fa, come in geneve aIOcade per
gJi emendamenti delJa maggioranza, perchè
l'emendamento è stato 'presentato da una set~
timana. Quindi non è possibi,le dire che quel
mecc3>nimo (che potrebbe consentire ill re--
perimento di altri mezzi fi~nanziari, sottraen~
ddli a guadagni privati 1lle.citi) non em noto
peI1chè, riperLo, il nostm Gruppo ha pn~lsen~
tato l'emendall11ento una settimana fa. Per~
.ciò, si'gnor Presidente, se questa è la situa~
zione, se c'era tutto il tempo pOlssÌJbile per da~
re Ulna soluzione alla questione del tempo
pieno, ci 'si oonsenta di esprill11ere la nOlstra
posizione deil tutto contmria a che si accan~
toni questo articolo e se ne rinvii la di:scus~
sione per rirpnmden:,la in un secondo momen~
to. Fare questo, anohe se il Mini,stro poco fa
ha sOiste!l'1uto il contrario, non può che inge~
nerare ne1['opinione pubbhca la convinzione
che già fu ingenerala quando 'la queS'tÌione
fu discussa 111 Commiss,ione e cioè che la
maggioranza voglia ripetere in Aula quello
che già ha fatto in Commissione, cioè fall'
seguire a questo provvedimento di Ilegge un
iter pressochè intermi:nabj.le.

Se la maggioranza vuole che questa ,sia la
opinione che si diffonda sia nel mondo uni~

vers:itaI1io sia nell'opinione pubblica, sii as~
suma essa la responsabilità di questo rinvio.
Non cOil1!dividiamo questo disegno di leg~
ge, tuttavia, per la dignità stes:sa del Par-
lamento, desideriamo ,che si ardvi finalme'll~
te a una cond1usione. Ci opponiamo penciò
a che j] ,rinvio SIa accoDdato e chiediamo
che il Senato si prO'llUlllCÌ in questo senso.

C H l A R I E L L O. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcolltà.

C H I A R I E L L O . Signor Pl'esidente,
signor M.inistro, onorevoli colleghi, dirò po~
che parole su qua:nto ha esposto l'onorevole
Ministro, data l'ansia e la .preO'ccupazione
manifestate daJlo stesso Ministro in merito
a gaesto delic3Jto problema. Debbo oontem~
tJoraneamente espDimere la ,mia delusione
nel sentire che questo rinvia è chiesto se'l11~
plicemente al fine di arrotondare gli stipen~
di dei professori. Mi sembra che chiedere un
rinv.ia solo per questo non sia opportuno
anche perchè a questa ques1Jione bisognerà
necessariamente anrivare in un secondo mo~
mento.

Abbiamo avuto mO'do di constatare nelle
taJbelle la differenza fra 110 stipendio pe['Ce~
pit'O da un chirurgo prill11ario di ospedale
e quello percepita da un direttore di ol:iniÌCa
chirurgica: III(mtre il primario prende più
di un mIlione al mese, il dke1Jtore prende
500.000 lire ed ha ben altre l'elsponsabilità,
dovendo provvedel1e anche aHa parte dridat~
tko~scientifica ed aHa ricerca.

Qui1ndi, ripeto, si finirà per forza di cOlse
ad arrivare a questo prob'lema. Ma se solo
quest'o deve essere l'ogg,etto del rinvio (a
parte la dichiarazione del Ministro con la
quale Sii è detto nettamente contrariO' aLla
riiChiesta liberale ma è di moda oggi di:chia~
ransi cOlllltrari a tutto ciò ahe è liberale), al~
lara po1:J.1ei dire che j!] meno che pos!Sia~
ma fare è astenerci dal dare il nostro assen~
so o il nostro dislsenso.

Chè se poi il Mia::lÌ's1Jrovolesse profittare
di questi 3 o 4 giorni per esaminare nella
sua interezza questo problema, avvebbe da~
vanti a sè tante 'Possibilità. Ha la possibiliità
del tempo pieno ponendo delle limitazioni
drastiche, consentendo cioè quel minimo di
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attività che è concesso in quasi tutte le na-
zioni del mondo, compresa la Russia, tanto
per intenderei. (Commenti dall'estrema sini-
stra). Non vedo ipel'chè qui dentro dobbiamo
es,sere più drastid di tutti, in questa forma
di mania che ci ha preso di voler trasfor-
mare OOtto e sloonvol,geDe ill mondo.

Ci sono poi delle alt<re pO'ssibiHtà, anche
qualora non si vO'lesse arrivare a questo.
Si potrebbe autorizzare ,la scelta tm tempO'
pieno e tempo definitlO con ua1a attività
professionale che potrebbe anche es,seJ1e ri-
dotta e in più con garanzie perchè.H tempo
da dedicare all'università sia uguale a quello
di c0.10'ro che hanno scelto il tempo pIeno.
QuestO' silgnificherebbe anche sgravare i,l Te-
sO'ro da una ,notevotlissima spesa e contem-
poranea'mente siistemare onorevol<mente que-
sta posizione.

Per eSlsere più precisi su questo punto
abbiamo proposto di aggilUngeDe un altro
artkolo a11'art'icO'1o 27. Siamo cioè anche
per il t,empo definito. Ora, a pmposito del
tempo definito, dpeto che possiamo anche
per venire incontro alle idee del Ministro,
proporre che glli M,essi orari dei profes-
sori a tempo pieno vengano ri'Sipettati an-
che da quelli cO'n il tempO' definito, dando
però a questi ultimi la possibilità deWeser-
dzio professionale, anche se in parte li-
mitato.

Con queste li<mitazioni, cO'n queste pos-
sibillità, credo che un ministro possa tro-
vare qualche cosa per venire Ìincontro ai
desiderata di una certa classe, e l11!onfior-
mulare una :legge vendicativa oO'ntro di essa.

re aillicora per lasciare le cose cO'sì come sono
state fin adeslso.

Per questi mO'tivi, per i mO'tivi di aui ha
parlato il compagno e oO'llega SO'tgiu e per
tutte quelle questiO'ni c1}e sO'no sorte nella
di,scli'ssione, dichiariamo di essere contrari
all'accantonamento degli a,rticoli 27 e 28.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di paIìlare,metto ai voti la propo-
sta di accantonamentO' degli articoli 27 e 28.
Chi <l'approva è ipregata di: alzarsi.

EssendO' dubbio il r,isultato deHa vota-
ZJione, si procederà alla cO'l1trorprova. Chi
non approva 1a proposta di accantonamento
degli articoli 27 e 28 è pregato di alzarsi.

È approvata.

Rinvio il seguito della disoussione ad al-
tra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura deHa
interpellanza pervenuta rulla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

ABENAiNTE, PAPA, FERMARIELLO.
Al Ministro delle partecipazioni statali.
(Già into or. - 2187) (inteDp. - 453)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle

P E L L I C A N Ò. Domando di rpadare. ~nterrogazioni pervenute aHa Pres.idenza.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

." P E L L I C A N Ò . Brevemente, signor

Presidente, onorevoli colleghi, voglio dichia-
rare di essere contrario, assieme al mi'O
Gruppo, all'aocantonamento di questi arti.
coli. I motivi sO'no stati ampia:menti e~po-
sui dal collega Sotg1u: queSiti pmiblemi Iii ab-
biamo discussi lungament!e nella CommÌls-
sione.

Credo ohe l'aocantonamento di questi ar-
ticoli vO'glia significare solltaJIlto manOiVra-

L I M O N I, Segretarw:

RAIA, TOMASSINI, PREZIOSI, NALDINI.
~ Al Presidente del Cunsiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia.
~ Per sapere se non ritengano ohe l'effenato

assassinio del dottor Pietro Scaglione, già
procuratore capo della Repubblica di Pa-
lermo e Tecentemente trasferito a dirigere
la Procura generale di Lecce, assuma chiara
marca mafiosa, evocando il delitto avvenuto
alouni anni fa di altro funzionario dello
Stato.
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Gli interraganti chiedanO':

1) che il Parlamento sia formalmente
messo a conoscenza delle condizioni in cui
operano gli organi dello Stato, in particolare
Magistratura e polizia, nella loro azione di
prevenzione e di repressione dei reati in Si-
cilia e delle aZIOni terroristiche della mafia;

2) che il Governo intervenga con estre~
ma rigore ed energia per colpire l'intreccio
dI interessi e di connivenze tra pubblici po~
ter.i, determinati settori pO'litici e mafia che,
a livello locale e nazionale, consentono il
prosperare del fenomeno di delinquenza or-
ganizzata che tanto allarma la pubblica opi-
nione. (int. or. - 2348) (Svolta nel corso della
seduta)

TORELLI, POZZAR, ANGELINI, BALDI-
NI. ~ Al Presidente del Consiglio del mi~
nistri. ~ Per sapere quali provvedimenti il
Governo intenda adottare conseguenti a con-
tinue manifestazioni di delinquenza mafia sa
di cui gli ultimi delitti dello maggio 1971
a Torino e del 5 maggio a Palermo, con la
uccisione del procuratore della Repubblica
di Palermo, dimostrano che il potere tene-
broso della mafia permane in tutta la sua
eccezionale gravità e costituisce sfida co-
stante all'autorità dello Stato. (int. or. - 2349)
(Svolta nel corso della seduta)

ARENA, GERMANÒ, BERGAMASCO, VE-
RONESI, CHIARIELLO, FINIZZI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per canascere:

quali siano le circastanze di fatta neUe
quali è stato campiuto l'efferatO' delitto can-
tro il pracuratare della Repubblica di Pa-
lermO' e l'agente di custO'dia che l'accampa-
gnava in qualità di autista;

quali risultati abbiano raggiunto le in-
dagini di palizia;

quali prov¥edimenti, infine, intenda
adottare contro l'andata di delitti che sta
investendo le principali città d'Italia. (int.
or. - 2350) (Svolta nel corso della seduta)

TANGA, DE VITO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del te-
soro e dei lavori pubblici. ~ Premessa che

nei giami 5 e 6 maggiO' 1971, amcora una

volta, si sono verificati mavimenti tellurici
in alcune zane dell'I,rpinia e del Sannio, già
colpite dal terremato dell'agasto 1962, e
che H ripetersi di taM fenameni canferma
l'indifferibilità di interventi atti a salva-
guardare la vita di migliaia di famiglie che
vivanO' tuttara in case collabooti e perica-
lanti, gli interroganti chiedanO' di sapere
quali interventi, immediati ed a più lungo
termine, il Gaverna intenda dispaHe a fa-
vare di papolazioni che, oIttI'e ad attendere
da anni, [inutilmente, le provvidenze più vol-
te promesse, vivono in un continua stato di
ansia e di legittima preoccupaziane. (int.
or. - 2351)

IANNELLI. ~ Ai J.1.inistri dell'interno e

di grazia e giustizia. ~ Per conoscere le ri-
suItanze delle prime indagini sulla morte
del proouratore ddIa Repubblka presso H
Tribunale di Pale]1mo c se da esse sianO'
emersi i mOltivi che sO'nO'a fO'ndamenta di
tale grave crimine. (int. or. - 2352) (Svolta
nel corso della seduta)

PINTO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
canO$1cere quali provvedimenti ritiene di do-
ver adottare per garantire ,la normalità del-
l'assistenza sanitaria presso l'Ospedale re~
giO'nale di Catania e la oorresponsiOlne dell-
la stipendiO' ai sanitari.

Nel mese di gennaiO' 1971 fu cancesso ai
medici dell'Ospedale «Vittorio Emanuele)}
di Catania un accO'nto sulle oompetenze
arretrate, calcolato sulla base dei veachi sti-
pendi e senza tener cO'nto degli aumenti
relativi ai contratti nazionali, in vigore già
da oltre un anna, e dopo tale data nessuna
altra somma è stata loro corrisposta.

È vero che l'amministrazione dell'Ospe~
dale regianale di Catania si porta dietrO' un
deficit di 11 miliardi di lire, ma è anche
vero che per 1.800 posti-letto sona in ser-
vizio 300 dipendenti non medici, fra i quali
pare ohe ci siano 30 giardinieri. È vero inol-
tre ahe, mentre i medici non vengono pagati,
viene invece corrisposto regolarmente lo
stipendio a tutti gli altri dipendenti.

I medici dell'Ospedale « Vittorio Emanue-
le)} per protesta sono in sciopera da altre

un mese; senonchè, mentre da parte della
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amministrazione dell'ospedale non si mo~
strano segni di comprensione per le legitti~
me esigenze ,dei medici, l'autorità di pubbli~
ca sicurezza ha provveduto alla 'precettazio~
ne di 65 medici per servizio obbligatorio.

Certamente il servizio samtario ospedalie~
ro costituisce un serv~zjo di pubblica utili-
tà, ma non si capisce bene perchè si è ri~
tenuto, ad esempio, di dover precettare i
medici a Catania e non i netturbini a Pa~
lermo.

L'interrogante ritiene, pertanto, che sia
necessario ed urgente un intervento del Mi~
nistro per garantire ai medici lo stipendio
ed agll ammalati una buona assistenza. (int.
or. - 2353)

CIFARELLI, PINTO. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ P,er conosoere quale

azione intenda espHcar,e, pur nel pieno ri-
-spetto della competenza del Consiglio supe-
riore deHa Magistvatura, aJIo scopo di dimi-
nuire le situazioni, purtroppo frequenti, di
lunghissime permanenze di magistrati nella
stessa sede giudiziaria.

Lo svolgersli di tutta, o quasi, la carriera
di un magis1Jl1ato nello Istesso ambi,ente (che
il più delle valte è quello stesso della pro~
pl1ia term nataJe) può dare luogo ad incon~
venknti, dannosi soprattutto per lo Stato,
in quanto queLla del magistrato è un'altis-
sima funzione che esige il massimo di iÌndi-
pendenza, di serenità, di: equilibrlioe di di-
staoco nella sua esplkazione. (int. or. -2354)

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMOLI,
CAVALLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quali misure immediate in~
tenda prendere per garantire il funziona~
mento degli Ospedali civili « San Martino»
di Genova ~ massimo complesso ospedalie~
ro a funzione regionale in Liguria ~ la cui
situazione, già da tempo grave, minaccia di
ulteriormente precipitare, per quanto riguar~
da sia il pagamento del personale dipenden-
te, da mesi in situazione di sempre più pe-
sante insicurezza, sia la garanzia dell'assi~
stenza stessa, sanitaria e farmaceutica, ai de-
genti minacciata di grave compromissione.

Alla base di tale stato di cose sta parti~
colarmente la situazione ereditaria dell'Ente

ospedaliero (più di 8 miliardi di lire di spe-
dalità non pagate per gli anni 1971, 1970,
1969 e precedenti, la massima parte delle
quali dovute agli Ospedali dalle mutue: qua-
si 3 miliardi dalla sola INAM, mezzo miliar-
do dalla Mutua dei coltivatori diretti, più di
400 milioni dall'INADEL, eccetera), situazio-
ne resa ancora più grave dal fatto che non
solo tale ammontare di credito non tiene
conto della differenza tra le rette di degen-
za fissate per il 1970 ed il 1971 e la vecchia
retta assai più bassa del 1969, cui ancora si
attengono gli enti debitori, ma l'INAM di
Genova, oltre a non pagare i debiti passati,
ha ridotto fortemente, dal mese di febbraio,
la normale anticipazione mensile, adducen-
do a motivo la sospensione dei contributi
mutualistici da parte delle aziende genovesi,
prevista dalla legge sull'alluvione, fino al
mese di luglio 1971.

Gli interroganti, ricordando le responsabi-
lità assunte dal Governo e dalla maggioran-
za negando agli Ospedali, ed ancora una vol-
ta devolvendo alle mutue, i 250 miliardi di
lire stanziati con il « decretone », e sottoli-
neando l'assoluta, improrogabile urgenza
della riforma sanitaria, chiedono, per quan-
to riguarda la specifica situazione degli ospe~
dali civili « San Martino », un intervento im-
mediato perchè, in relazione all'utilizzazione
delle somme assegnate alle mutue con il « de-
creta ne » ed alla particolare situazione deter-
minatasi a Genova anche a seguito dell'al~
luvione, venga assolutamente garantito, per
il mese di maggio-giugno e per i seguenti,
fino all'attuazione della riforma sanitaria, il
normale funzionamento degli Ospedali civili
« San Martino », cenÌlo dell'attività ospeda-
liera della provincia di Genova e della regio-
ne ligure. (int. or. ~ 2315)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIOVANO, GUANTI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e di grazia e giustizia.
~ Per sapere quali provvedimenti abbiano

assunto o intendano assumere per chiarire
la situazione dell'organizzazione, che si è
data il nome di Università lucana degli stu~
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di «Quinto Orazio FIacco », esistente m
Matera.

Come denunciato nell'Aula del Senato in
data 11 matzo 1971, tale organizzazione ha
fatto affiggere un manifesto (copia del qua-
le è stata consegnata nelle mani del Ministro
della pubblica istruzione) che sollecita i gio~
vani ad iscriversi, senza peraltro segnalare
che la cosiddetta « università» non ha otte~
nuto alcun riconoscimento e che i « titoli »

da essa rilasciati non hanno alcun valore
legale.

La serieta dell'iniziativa si può misurare,
altresì, dal fatto che la neonata «universi~
tà» vanta ben 13 facoltà (giurisprudenza,
scienze economiche e commerciali, lettere e
filosofia, magistero, medicina e chirurgia,
farmacia, scienze matematiche, fisiche e na-
turali, ingegneria, architettura, medicina ve-
terinaria, educazione fisica, belle arti, gior~
nalismo) e conf!erisce,tra l'altro, pseudo-
lauree in « giornalismo », « editoria », « pub-
bliche relazioni », « spettacolo », « turismo ».

Gli interroganti chiedono che i giovani
ignari vengano resi edotti del vero caratte-
re della «Quinto Orazio FIacco », in modo
da non essere indotti a sprecare tempo, fa-
tica e denaro, e chiedono, altresì, che i
competenti organi ministeriali indaghino se
quanto è finora accaduto non configuri gli
estremi del reato di truffa. (int. SCI'. - 5145)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quale r,isposta in-

tenda dare alla richiesta del preside della
scuola materna «Asilo infantile Sanner »,
funzionante in Rabbia Lomellma (Pavia),
signor Emanuele Calcagni, intesa ad otte-
nere la concessione di un sussidio annuale,
in attesa che detta scuola materna sia sta-
tizzata, come precedentemente richiesto, per
poter garantire un decente funzionamento

della scuola stessa.

Il sussidio richiesto è di 6 milioni di lire
annui che, unitamente ai contributi del co-
mune di Rabbia, consentirebbero di corri-
spondere al personale dei salari un po' meno
irrisori degli attuali (le maestre vengono at-
tualmente retribuite in ragione di sole lire
20.000 mensili!). (im. SCI'. - 5146)

6 MAGGIO1971

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intenda prendere H Governo in segui~
to al disposto della dogana francese che
prevede, a partire dal 6 marzo 1971, l'appli-
cazione della tassa del 23 per cento sul prez-
zo di copertina di 40 pubblicazioni perio~
diche in rotocalco, che vengono stampate in
Itajia ed esportate in Francia, sulle quali
fino ad oggi non gravava alcun anere doga-
nale.

Il bollettino ufficiale delle dogane n. 71/
121 del 28 febbraio 1971 (F73) reca i nami
delle testate delle nastre 40 pubblicaziani
colpite dal grave provvedimento.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Go~
I verna non ritenga opportuna un tempestiva

intervento a tutela del lavoro grafico ita~
liano e dell'accupaziane nel settore, in quan-
to il mantenimento di un tale gravame può
mettere in gravi difficoltà e persinO' deter-
minare la chiusura di alcune industrie gra-
fico~editoriali di rilevanza nazianale. (int.

SCI'. ~ 5147)

DALVIT. ~ Ai Ministri del commercio con

1'estero e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per sapere:

1) se rispande a veriLà la notizia secon-
do la quale sarebbero stati farniti affida-
menti, da parte dei loro due Ministeri, circa
un primo parziale accoglimento delle richie-
ste di contributi gavernativi per la costitu-
zione di un fondo da distribuire alle case
di alta moda chiamate a partecipare all'ac~
corda firmata a Milano il 30 marzo 1971
tra alcune industrie di abbigliamento ed al-
cuni sarti;

2) con qual metodo e con quale discre-
zionalità sona stati scelti, nel gruppo di
sarti di alta moda, come membri deJla stes-
sa associazione di categoria, coloro che be-
neficerebbero di contributi governativi, per-
chè giudicati più o meglio capaci di difen-
dere, sviluppare ed interpretare il pJ:1esti.
gio della moda, dell'abbigliamento e del
ressile italiani sui mercati internazianali;

3) a quale titala l'Ente italiano della
moda (Ente morale riconosciuta), la cui at-
tività statutariamente è rivolta al persegui-
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mento degli interessi generali dell'abbiglia~
mento e del tessile italiani, ha firmato un
documento che perseguiva finalità private,
sollecitando peraltro l'intervento finanziario
dello Stato a sostituzione dell'accordo in
esso contenuto. (int. SCI'. ~ 5148)

BERGAMASCO, VERONESI, ROBBA, FI~
NIZZI, BIAGGI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intendano adottare per far fronte alla
ondata di rapine e di atti di violenza indivi~
duale che si vanno susseguendo, con tragiche
conseguenze e con grave turbamento dell' opi-
nione pubblica, da Roma a Milano, a Pa-
lermo.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che tali atti criminosi troppo spes~
so sono opera di pregiudicati beneficati da
provvedimenti di clemenza che, lungi dal fa-
vari l'ne il reinserimento nella vita sociale,
hanno offerto l'occasione di nuove imprese
criminose. (int. SCI'. ~ 5149)

PICARDO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere quali iniziative intende pren-
dere per invitare le amministrazioni degli
Enti ospedaHeri ad applicare al personale
dipendente i benefici sanciti dalla legge 24
maggio 1970, n. 336, a favore dei dipendenti
ex combattenti, mutilati o invaJlidl di guer-
ra. (int. SCI'. ~ 5150)

ZUGNO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
,ritenga UI'gente emanare le istruzioni ne-
cessarie ad una sollecita attuazione delle
disposizioni della cosiddetta « piccola rifor~
ma)} della cooperazione, recentemente ap-

provata dal PaIilamento. (int. SCI'. - 5151)

PICARDO. ~~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intendano pren-
dere per ovviare al mancato adempimento,
da parte delle Casse di risparmio, delle dispo-
sizioni sancite dalla legge 24 maggio 1970,
n.336.

Per conosoere, altresì, i motivi per i quali,
malgrado le direttive contenute nel parere
emesso dal Consigliò di Stato il 12 novem-

bre 1970, non si sia ancora provveduto a di~
l'amare, alle predette Casse ed agli altri enti
similari, le istruzioni atte a dare applicazio~
ne alle norme della legge n. 336. (int. SCI'. ~

5152)

ROBBA, BALBO, CHIARIBLLO, FINIZZI,
PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già into or. - 1941). (int. SCI'.

- 5153)

GATTO Simone. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere quali ini~
ziative intende assumere per ovviare ai
gr;wi inconvenienti determinati dall'assolu~
ta insufficienza dei locali che ospitano il
Conservatorio di musica ({ F. Morlacchi)} di
Perugia e la scuo'la media annessa. (int. SCI'.

~ 5154)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del ConSl~

glio dei mimstri ed al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere se intendono
prendere in seria considerazione le infinite
proteste che tutti gli abitanti delle zone limi-
trofe del Golfo di Gaeta hanno avanzato con-
tro !'installazione del campo-boe e l'autoriz-
zazione rilasciata per lo scarico ed il lavag-
gio delle superpetroliere da 200.000 tonnel-
late a soli 3 chilometri dalla costa.

Tenendo presente la conformazione del
Golfo di Gaeta e soprattutto il fatto che tut-
to l'arco del Golfo~ stesso è sede di un mo-
vimento turistico intensissimo ed è zona bal-
neare di primissimo ordine, l'interrogante ha
il dovere di segnalare quale danno irrepara-
bile verrebbe apportato a tutta una zona ri-
dentissima, che vede nel turismo, nelle attrez-
zature alberghiere e nei molteplici centri re~
sidenziali che vi sono installati, alcune delle
poche possibilità di vita per una zona altri-
menti già fortemente depressa.

Si chiede la massima sollecitudine nella
risposta dato che l'autorizzazione richiama-
ta sarebbe stab già rilasciata ed i ricorsi
avanzati dalla popolazione e dalle autorità
locali sono stati ritenuti ingiustificati. (int.

SCI'. - 5155)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della dife-
sa. ~ Per conoscere i motivi per i quali al-
cuni ex combattenti della guerra 1915~18 han-



Senato della Repubblica ~ 23939 ~ V Legislatura

470a SEDUTA (pomerid.) ASSEMELEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MAGGIO 1971

no ricevuto la comunicazione di concessione
dell'onorificenza, e quindi del relativo asse~
gno, ma non hanno ottenuto nè la medaglia,
nè il cavalierato di Vittorio Veneto, nè l'as~
segno relativo.

Due soli esempi: Maron Girolamo, di Le~
gnago (Verona), poso n. 1173022, e Santinello
Augusto, di Terrazzo (Verona), poso nume~

l'O 0811973.
L'interrogante confida che il Ministro vor~

rà intervenire per superare gli inconvenienti
segnalati. (int. SCI'. ~ 5156)

DE vITa. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro~Nord. ~ Premesso che, da circa
un decennio, un programma coordinato
ANAS~Cassa per il Mezzogiorno prevedeva il
miglioramento delle comunicazioni tra l'Ir~
pinia, H Vulture e la Puglia, attraverso la
realizzazione di una strada a scorrimento
veloce Avellino~Valle Ofanto~Candela;

rilevato che, alla data odieI1lla, risultano
percorribili solo pochi chilometri di detta
strada e che altri tratti, ultimati o in fase
di ultimazione, non sono utilizzabili per
la mancata realizzazione di tratti intermedi,
alcuni dei quali, pare, non ancora progettati;

considerato che la realizzazione di tale
arteria rappresentava e rappresenta la pre~
messa infrastrutturale indispensahil\~ per lo
sviluppo economico della Valle deE'Ofanto,
in aderenza alle ripotesi di assetto territo~
riale ed allo schema regionale di sviluppo.

l'interrogante chiede di conoscere lo stato
attuale dei lavori, ed in particolare:

a) se è vero che, per i tratti Chiusano~
Castelvetere 'e CastelveteJ1e~Pontemassaro, la
ANAS non ha ancora provveduto ana rela~
tiva progettazione;

b) se è vero che, IÌn presenza di diffi~

coltà di natura geologica nei terreni da at~
t:r~aversare, l'ANAS stia studiando la possi~
bilità di una modi'fica del tracciato, anche
ai fini di un miglioramento di esso;

c) s'e lÌ Ministri competenti, tenendo
conto delle legittime aspettative delle po~
polazioni interessate, già ampiamente de~
luse, non ritengono di dover dare assicu~

razioni definitive, sia sulla data di comple~
tamento dei lavoI1i, sia sulle caratteristiche
della strada stessa. (int. SCI'. ~ 5157)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Con ri£erimento agli
scioperi, ormai consueti, negli aeropor6 ita~
liani, ed in particolare nell'aeroporto di Fiu-
micino, ed pericolo di strage che la situazio~
ne postula ed alle dichiarazioni fatte in Ro~
ma dal direttore generale per l'ItaLia della
SAS, il quale si èoosì E-spresso:

{{ Siamo tutti preoccupatilssimi. All'aero-
pOJ1to di Fiumidno ci sono state anohe in-
timidazioni e minacce Icontro dipendenti
delle compagnie aeree. Io so che la Casti-
tuzione italiana garantisce il dkitto di saio~
pero, ma nello stesso tempo garantisce il
diritto di lavoro. Noi chiediamo che ill Go~
verno i,taliano oi permetta di lavorare. At~
tualmente il numero dei passeggeri in arJ:'irvo
sugli aeropor'ti italiani è in dirminuzione,e
questo accade peI'chè i passeggeri hanno
paura di entrare in ItaiHa... »,

l'intenogante chi>ede di conosoere quali
provv,edimenti urgenti il Governo int'enda
prendeIìe per rimediare aLla continua caren-
lJa di assistenza aUe comunkazioni aeree in-
terne ed internazionali e per evitare la di-
serzione dagli aeroporti iltaliani delle più
autorevoli e diffuse compagnie estere di na~
vigaz,ione. (int. SCI'. ~ 5158)

GALANTE GARRONE. ~ Ai Ministri della
difesa e del lavoro e della previdenza socia~
le ed al Ministro senza portafoglio per la ri~
forma della pubblica anl1ninistrazione. ~ Per
conoscere se e quali provvedimenti si inten~
dano adottare per porre riparo alla situazio~
ne, chiaramente intollerabile, dei cosiddetti
({ cottimisti }) del Ministero della difesa, ed in
particolare di quelli dipendenti dagli opifici
militari di Torino, i quali sono scesi in scio~
pero in questi giorni, per la seconda volta
nel corso di un mese, a difesa e in rivendi~
cazione dei loro diritti, apertamente e siste~
maticamente disconosciuti e violati.

Nel far presente che la legge 15 novembre
1965, n. 1480, ha ovviato soltanto ad alcune
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fra le più stridenti ingiustizie lamentate da-
gli operai « cottimisti », si vuole qui sottoli-
neare il fatto, a dir poco sconcertante, del
perpetuarsi, ad opera di una Amministra-
zione dello Stato, di una situazione chiara-
mente dllegale, perchè lesiva dei più ele-
mentari diritti sanciti dalla v,igente legisla-
zione del lavoro.

Si rinnova, pertanto, con carattere di estre-
ma urgenza, la richiesta ai Ministri compe-
tenti delle più ampie assicurazioni che sarà
posto riparo alla gravissima situazione nella
quale versa una benemerita categoria di di-
pendenti tuttora privi, fra l'altro, di ogni
assistenza mutualistica e del doveroso rico-
noscimento dell'effettiva anzianità di servi-
zio. (int. SCL - 5159)

IANNELLI, CIFARELLI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ ,Pier conosoere se rispondano

a verità, o meno, le g:mvi notizie apparse,
nei giorni scorsi, Isul quotidiano «Il Mes-
saggero », in ordine all'esistenza di gruppi
IllIlitarizzati facenti capo ad orgarlizzazioni
estremistiche di destra e di sinistra, e se
l,e autorità abbiano o meno già adottato,
nel caso che le nO'tizie rispondano a verità,
j provv,edimenti volti alla tutela delle li-
bertà oostituzionali e deUe liibere istituzio-
ni democratiche dello Stato italiano. (int.
SOL - 5160)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 7 maggio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunksi tin seduta pubblica domani" venerdì
7 maggio, aLle ore 10, cO'n il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogaz~oni.

II. Tnte,rpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CASTELLACCIO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ In merito alla situazio-
ne in cui si sO'no venuti a trovare gli inse-
gnanti laureati in ingegneria chimica a se-

guito deIrordinanza mini.sterial'e per il 1970
sul conferimento di incarichi e supplenze
nella ,scuola di istruzione s,econdaria.

T,ale ordinanza, all'a:r;tioolo 8, sesto oom-
ma, .che tratta del titolo valido per l'inclu-
sione nel,le graduatorie provinciali dei non
abilitati, per la quale, secondo il deareto del
Pl'esidente della Repubblica 29 apr.i.le 1957,
n. 972, tabella C, è prescritta iJa ~aurea in in-
gegneria industriale (comprendente tutte le
sottosezioni: meocanica, aeronautIca, mi-
neraria, chimica, eccetera), tlto'lo abolito
con decJ1eto del Presidente della Repubblica
del 1960, sostituito con i titoli che prima
costituivano le sottosezioni incluse nelle
suddette graduatode, riguarda, O'ltre li vec-
chi laureati in ingegneria industriale, anche
i lauJ1eati in ingegneria meocanica e mine-
raria, non considerando affatto l'ingegneria
chimica, che pure è sempre stata una sotto-
sezione deH'ingegneria industriale.

l.'interrO'gante fa notare al Ministro nn-
congruenza di tale omissione, qruando si con-
fronti il corso di studi di ingegneria chimi-
ca, ad esempio, con qudlo di ingegneria mi-
neraria, tenendo altresì presente che gli in-
segnamenti di cui al citato decreto presi-
denziale del 29 aprile 1957 sonO':

1) meccanica, macchine e disegno rela-
tivo (classe XVI);

2) tecnologia meocanica e ~aboratorio
(dasse XVII);

3) disegno tecnico (claSise XVIII);

e che gli esami del cO'rso di studi ,in inge-
gneda chimica sono (nell'Univen.,ità di
Roma):

a) meccanica applicata alle macchine;
b) macchine;
c) tecnologie generali;
d) metallurgia e metallografia;
e) vari esami di meccanica, di tecnolo-

gia, di disegno, di laboratorio ed altri af-
fini.

Nel corso di studi di ingegneria minera-
ria, invece, non si prevede l'esame di metal-
Ilurgia e metallografia, che pure costituisce
buona parte del programma di tecnologia
meccanioa e laboratorio negili istituti ilI1du-

I striaH e professionali.
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Si porta, infine, alll'attenzione del Mini-
stro il fatto che buona parte delle cattedre
sopra ricordate SDno scoperte per mancan-
za di ingegneri del ramo industriale, men-
tre i laureati in ingegneria chimica, alla luce
di detta ordinanza ministeriale, 'sono costret-
ti ad insegnave matematica nelle scuole
medie inferiori, con evidenti sv,antaggi per
la scuola sUlperiore:

1) per:ohè gli ingegneri chimici vamno

ad ingrossare lIe file degli insegnanti di ma-
tematica glià in numero esuberante;

2) perchè la scuala superiove viene a
trovarsi senza insegnanti qualificati in quan-
to questi ultimi, rper [a sicuJ1ezza del posto
di lavoro, prefer,iscono avere l'insegnamen-
to della matematica neUa scuola media, nel-
le cui graduatorie harino diritto ad essere
inclusi per ottenere ,la nomina a tempo in-
determinato.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro se non ritenga opportuno modificare
tale stato di cose, pregiudizievole dei diritti
degli ingegneri chimici, e se, nella proslSima
ordinanza ministeJ1ial,e per dil 1971 sul can-
ferimento di dncarichi e suppJenze per l'an-
no sCOllastico 1971-72, non ritenga oppor-
tuno inserire un giusto pJ1ovVledimento al
riguardo. (int. or. - 1919)

CIFARELLI. ~ Al Ministro, della pubblica
istruziane. ~ Per canoscere lo stato di at-

tuazione della nuova sede del1a Biblioteca
nazionale in Roma e, in particol,are, se è
vero che nuove difficoltà sono insorte quanto
al finanziamento delle attrezzature, onde tale
neoessarissima ed attesislsiJma sistemazione
S'avebbe ancora procrastinata per mesi e
mesi, con danno per il patrimonio librario
e per gli studiosi anziani e giovani, italiani
e stranied, e con UJna ulteriore possibiUtà
di critiche allo Stato, per la sua dndeguata
rispondenza ai problemi fandamentali deJ,l,a
cultura italiana. (int. or. - 2166)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO,:

COLiELLA. ~ Ai Ministri dell'interna e
delle partecipaziani statali. ~ Per sapere
Ln quale misura si prevede di tenere a bada

il £enomeno di malcontento generale de-
terminatos,i a Nocera Inferiore dopo la
insoddisfacente risrposta data dagli organi
competenti in ordine aH'interrogazione nu-
mero 332, presentata dall'interpellante re-
lativa alla ventilata 'Soppressione della MeM.

Invero, il timore di tale sopprre:ssione è
stato il motivo principale di un !primo scia-
pero generale, svoltosi a Nocera il giÌorno
6 giugno 1969. Bsso, controllato da uno
schieramento di forze deU'ordine che supe-
rava le 1.600 unità, ha visto paralimata l'at-
tività ecanomica e commerciale dell'interra
città in agni suo settore.

Non si dimentichi che Nocena Inferiore
è una città di oltre 50.000 abitanti, a sua
volta centro di una 'Zona tra le !più Ipopollose
d'Italia, la cui sorte è legata all'unica indu-
stria, a dclo cont1nuo presente, quale ap-
punto la MCM. Nè vale a tranquiHzzare gli
animi la lettera i,nviata all'interpellante dal
presidente della MOM, ingegner Rodinò, in
data 23 maggio 1969, la quale afIre, sia pure
in termini di estrema cortesila, assicurazio-
ni solo fonmali alla soluzione del grave !pro-
blema creatosi a Nocera.

Alla luce di queste ultime considerazioni,
si chiede se non si ravvisi l'opportunità di
garanti1re, con argomenti finalmente con-
creti e sostanziali, la continuità di funzia~
namento dello stabilimento d'i Nocera Infe-
riore, pur nel quadro della ristrutturazione
generale dell'azienda. (interp. - 187)

CATALANO, ROMANO. ~ Al Ministro, del.
le partecipaziani statali. ~ Di front,e alll,e
intense agi,taz,ioni, agli ,sdopeIii dellle mae-
stranze, aiLlevive Pl1eoocupazioni espJ1esse dail
Cansi,gli comunali, alle solidali e compatte
mani£estazioni deLle popolazioni interessate,
a Nrupoli, a Sa,Jel1no, a Nocem In£eriore ead
Angd, in seguito rai, piani di ristmtitunazione
delLe «Manifat:tul1e cotoniel'e merridÌionali»
annundati dailil'ENI;

data la vitale importanza di un compLes-
so indus>t>ri:ale di tJ1adizionale e seoolare att~
vità, oon maest,ranze laltamente qualificate,
in una regione nella quale la disoocupazione
e la sottoccupazione Investono oenti:naia di
migHaia di lavoratori del>l'industria e ,oon1ID-

nua paurosamente a diminuire l'inddenza
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de11a popolaziane attiva slUl tatalle degli abi-
tanti;

considerava che in Campania, oame iJn
tutta il Mezzogiorna, il punta oentml,e di
ogni poHtica di piana deve esseve la :maliz-
Ziazione di una piena e qualificata accupazio-
ne delle forze di ,lavora ,e che, pe:rdò, ~'in-
terventa pubblica, anche in termini di ri-
strutturazione e di razionalizzazione delle at-
tivi,tà esi'stenti, non può prescindere dalla ne-
cessità di manteneI1e e potenziare i liveLli di
accupaZJione,

gli> interpelllanti chiedona di conosoeI1e
se il Minilstra nanritenga di daver appol1tu-
namente interveni<l1e per garantire che ~ ar-

restanda la progressiva contmzione dei wivel-
li occupazionali, Iscesi negli ultimil arun:i aHa
cifra di 2.500 unità ~ l'annunciata ristrut-
turaziane delle «Manifatture èatoIJJi,e:t1eme-
ridionali » possa produ:t1ne finalmente ,J'effet-
tiva Id'Presa, attraversa iUlnJavazionale lartico~
lazione per ogni singolI o stahilimenta esisten-
te e la cIìeazione di un nuovo comp}esso ve-
ramente potenzi,ato e oapaoe di una mag-
giore oocupazione, ,ohe ~ottragga i lavoratori,
le mruSise disoccupate e le popolazioni ,alle ilr-
responsabili e pericolose manavr,e int,es,e ad
indi,rizzaI1ne il grave ed oggettivo mrukanten.
ta veJ!1SOoontrappos~zioni locaHstiche, comu-
nalli e provinciali. (interp. - 450)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO.
Al Ministro delle partecipazioni statali.
Perooè intervenga a far l1ivedere la decisiane
dell'ENI che intende chiudere lo stabilimen-
ta della MCM di NapoLi, con iil conseguente
lioenzi'amenta di 760 lavomtorri in una pro-
v,incia ave, al di là delLe tanto conolamate
provvidenze governative, il numero degli oc-
cupati è diminuito dal 30,2 al 27,8 per centa,
con una ulterioI1e contrazione degH addetti
aLl'industria.

In particalare, gl,i interroganti sottolinea-
no ,la necessità che il piano di I1istrutturazio-
ne deLla MCM preveda attività produUive
tali daassicuraI1e l' ocoupaziorne alla mano
d'apera f,emmini,le attualmente impiegata.
(interp. ~ 453)

GIANQUINTO, SEMA, PIRASTU. ~ Al Mi-
nistro della marina mercantile. ~ Per ,00-

nascere i risultati dell'inchiesta disposta dal-
l'autorità marittima per l'accertamento delle
cause del naufragio della motonave «Fusi-
na)} avvenuto nella notte dal 16 al 17 gen-

naia 1970, al larga di Porto Vesme in Sar-
degna, inchiesta che risulta canclusa il 16
gmgno.

Premesso che la nave giace sul fondo sab-
bioso, coricata sul fianco sinistro, e presenta
nella fiancata destra ingobbature ed ampie
faIle, alcune di 3-4 metri di diametro, gli
interpellanti chiedana di conoscel1e, in par-
ticolare, la natura delle ingobbature e degli
squarci, accertamento, questo, risolutivo per
stabilire le cause del sinistro, dato che il ca-
rico di blenda non poteva nè esplodere, nè
produrre ingobbature e squarci, che nemme-

nO' possono essere stati provacati dall'urto
della nave contro il fondo perchè essa è sat)-
bioso. Camunque, la nave è appaggiata sul
fianco opposto a quello che presenta squarci
e ingobbature.

Gli interpellanti ritengona che squarci ed
ingobbature nemmeno possono essere stati
prodotti da urti contro scagli, sia perchè,
come rilevato, il fanda è sabbioso, sia per-
chè il naufragia avvenne in mare aperto, a
circa due miglia dall'isola di San Pietro.

Gli interpellanti chiedano, altresì, di cono-
scere le cause che determinarono la rottura
dell'elica e, ancora, perchè non è stata vie-
tata la partenza della nave se le candiziani
metearologiche, la quantità del carica e le
candiziani del suo stivaggio non corrispon-
devano alle prescriziani dell'autorità marit~
tirna.

Sotto tale profila, si fa riferimento alle
dichiarazioni rese dal Governo al Sena-
to nella seduta del 23 giugno 1970. Infat-
ti, si disse allora che ({ in considerazione
delle caratteristiche del carico, ,la nave pre-
se le spedizioni con l'obbligo di effettuare
la navigazione con tempa e mare rispandenti
a caratteristiche prescritte »; che ({all'atta
della partenza della matonave /I Fusina /I (ore
21,15 del16 gennaiO' 1970), le condizioni me-
teorolagiche non carri spandevano alle pre-
scrizioni de1l'autorità marittima. Infatti, un
mal1e forza 4-5 in aumento non può assalu~
tamente considerarsi nè favorevole nè assi-
curato, per cui intraprendere e proseguire
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la navigazione era nettamente in contrasto
con le prescrizioni date dal Registro navale
italiano mediante fonogramma ed annotate
con inchiostro rosso sul ruolo di equipaggio
dell'autorità marittima ».

Si chiede di sapere, quindi, perchè venne
consentito di caricare quasi 4.000 to:mellate
di blenda, minerale tanto più pericoloso
in quanto era stato esposto a violente e con-
tinue piogge, e p\..rciò eon una percentuale di
umidità eccessiva, su di una motonave che
stazzava soltanto 2.706 tonnellate, per giunta
logora nelle strutture e nell'apparato pro-
pulsore.

Gli interpellanti ohiedonQ, infine, quali so-
nagli intendimenti del Governo in merito
al recupero del reI itto, per acoertare le vere
cause del tragico e misterioso sinistro attra-
verso !'ispezione diretta della nave, tanto più
che sono risultate inattendibili le dichiara-
zioni, del resto contrastanti, dell'unico su-
perstite. (interp. - 369)

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


